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DEDICA 



-A gli illustri Socj dell' Ac- 
cademia dei George-fili di Fi- 
renze , ai dotti Membri della 
Società dei Fisio- critici di Sie- 
na, ed a tutti coloro, che con- 
sacrando se stessi alle scienze 
ne facilitano, o procurano col 
loro sublime ingegno l'avanza- 
mento , la seguente Memoria 
umilmente offre l'Autore. 
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V osservazione è sempre quella maestra , a 
cui cedono le ipotesi , e le congetture , e 
quando essa parla , V ingegno è costretto 
a desistere da ogni ardita impresa . 

Tommaiini Lee. Ctit. Tom. 1. p. pf. 
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Se 1 



e ben spesso la casuale osservazione di 
alcuni fenomeni ha dovuto riguardarsi co- 
me feconda sorgente delie più utili , e ri- 
marchevoli scoperte nelle scienze , non ta- 
ro , mi lusingo, addebitato d' suolata irra- 
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gionevoJezza . w fondo la base del preien- 
te mio ragionamento su dello popolari, ed 

accidentali osservazioni. Queste perchè sce- 
vre da qualunque sistematico partito, per- 
chè ravvivate dai luminosi tratti di quella 
vera, ed affatto imparziale esperienza, che 
perse sola addita l'infallibil sentiero del 
vero, meritansi una ragguardevole, e non 
equivoca considerazione - In fatti rammenta 
con compiacenza ne' suoi fasti la Fisica 
l'oscillazione della lampada , e la caduta 
del pomo, come molle principali per l'in- 
vestigazione delle leggi di gravita , e del 
moto , fattane dai suoi più sublimi restau- 
ratori Galileo, e Newton- 11 regolare inal- 
zamento dell' atqife nelle trombe del pozzo 
dell'ortolano rende immortale il Torricelli 
colla scoperta della legge della gravità dell' 
aria, e coli' invenzione del barometro. 

Dal caso ripetesi ia scoperta dell' or- 
dine corintio nell'Architettura, secondo il 
Vitnivio. Il caso fece inventare la polvere 
micidiale da schioppo! e dal caso stesso ri- 
petono pure la loro primitiva sorgente la 
maggior parte delle scienze, non nieuo uba 
a *w*sd arte salutare . 
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§. il. 

È ben facile il comprendere , che nate 
insieui con V uomo le diverse infermità , 
nascer dovesse insiem con esse il desiderio 
dì allontanarle dal corpo, con dei tentativi 
dal solo -instinto diretti, e che nell'appli- 
cazione di questi , nella successiva espe- 
rienza, e nella cumulazione delle esservai 
rioni, e dei fatti aver dovesse la cuna, ed. 
una lunga iilfanzia la Medicina. 

$ Ut: :.r j i ■ 

Ognun sà , che la costumanza dei B3t 
bilonesi di esporre i loro 'ammalati nelle 
piazze, e nelle più frequentate contrade, 
non ad altro diretta , che a generalizzare , 
e sottoporre a nuove esperienze quelle ca- 
suali, osservazioni, che dai passeggeri gì 
fossero annunziate, fornì quel .primo, infor- 
me complesso di mediche osservazioni , dì 
cui riserbossi al sublime genio d' Ippocrate 
il farne dopo- tanti secoli quella scelta, e 
giusta applicazione , che ha meritato ai 
medesimo da tutte le nazioni una perpetua, 
e giustissima riconoscenza. 
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5. iv. 



■ Con goal' altro mezzo , se non del ca- 
so lian conosciuto per la. prima volta i pla- 
cidi , ed inrnlti Peruviani l'efficacia nella 
cura delle febbri intermittenti dì quella 
scorza, che tuttavia porta il nome del loro 
paese ? Chi se non il caso inseguò il pri- 
mo ai rozzi abitatori delle munite foreste 
della Virginia 1' uso di quelle salutifere 
acque termali , e di quelle pìtnte medica- 
mentose , di cui sfarzosamente lussureggia- 
no i dintorni dei rozzi loro abituri; e quel 
che più sorprende la varia applicazione , or 
di queste^ or di quelle con si prodigioso 
successo? (*) Per una felice, ed egualmen- 
te casuale esperienza dei contadini della 
provincia di Glocester non si è reso forse 
immortale alla posterità il nome di Jenner 
per la scoperta nella vaccina del tanto ce- 
lebre , che sicuro preservativo dal vajolo ? 



( * ) Abrtgi? dei TranMction* Philoiophìquet de 
li Socirté Royale dei Londre! , tridui* de V Angioli , 
Sic. p,r. pt t . 



E se dal caso tali, e tante altre im- 
portantissime scoperte son derivare, tarde- 
remo noi adesso a persuaderci , che talvol- 
ta gli stessi agricoltori casualmente appren- 
der possano, con mezzi semplici, e scono- 
scinti affatto in addietro r guarirsi con pro- 
digioso successo da delle infermità , che 
tante , e tante volte si burlano di tutte le 
mediche prescrizioni? 

§ VI. 

Oh medicina ! Oh scienza restauratrice 
della salute degli uomini , se pur tal nome 
per giusto' titolo ti si appartiene, ancorché 
ai dì nostri , tanto per le dotte fatiche di 
moiri , e molti illustri ingegni , quanto per 
i rapidi progressi delJe scienze ausiliari no- 
bilitata, ed estesa, quante volte siei stata 
costretta mendicar brancolando perfino le 
più triviali osservazioni ? Quante, e quante 
volte i Sydenain , i Boerrhave , gli Hoffinan- 
ni , i Baglivi , i Borsieri , e tanti altri ve- 
nerandi, ed illustri padri della medicina. 



per brevità soltanto tralasciati , in mezzo 

alle* profondissime loro meditazioni , lian do- 
vuto cercale nelle abiette osservazioni dei 
volgo la vera sorgente di giustissime cou- 
se^ueuze, e di ottimi canoni di pratica? 



Invitato, e quasi direi stimolato, oda 
queste riflessioni , e da una generalmente 
favorevole contestazione di molte persone 
degne in vero di tutta la fede, Bon giìi va- 
rj anni , che mi determinai a prendere in 
considerazione diverse guarigioni di reuma- 
talgìe) artritidi ( * ) , ed altre consimili ma- 
lattie , ribelli sovente a qualunque altra me- 
dicatura , quali , ottenuto non di rado con sor- 
prendente prontezza , bastando talvolta tre 
iole bagnature , ogni giorno si decantavano 
riportate dai bagni fatti in una lorda vasca, 
volgarmente chiamata il Bagnolo del Giun- 



( ' ) Non s' Incende di parlare qui , che di quel- 
la artritide, li quale non e accompagiata da nodo- 
liti, o anchilosi ■ non avendo noi sii quell'ultima 
veruna esperienza particolare, e decitivi. 



co Marino. Sotto tal noni» riconoscesi il 
piccolo ruscello , che scendendo dalle pros- 
sime montuose boscaglie dì Gello mattacci- 
no e traversando per un letto ghiaioso la 
sottoposta collinetta, versa le limpide, ma 
scarse sue acque nel fiume Torà ; e da tal 
ruscello appunto sembra aver tratto il ba- 
gno predetto la sua denominazione- . . v • 

$ Vili. ■ 

Le adiacenze di questo informe bagno, 
situato nétta sponda sinistra del bottello pre- 
detto, montuose, ed incolte, e scarsamente 
qua, e là rivestite di cespugli di sondri, e 
mortelle, e di pochi ciuffi di roghi, e sti- 
pe , un suolo alternativamente sassoso , ed 
argilloso, ne rendono l'accesso, ed il sog- 
giorno , in vece di lusinghiero , e delizioso , 
assai triste » e dispregevole . Distante quat- 
tro miglia per la parte di tramontana da 
.Santa Luce collina di Pisa, nel di cui co- 
. mune resta compre» , e miglia uno e mez- 
zo al mezzogiorno da Lorenz&na , . ed u» 
quarto di miglio circa dalla p;ù prossima; 
casa rurale.resta in tal guisa. privo di qua.- 



hinqne siasi , benché sommamente necei*a- 
rio comodo, per coloro, i quali, per moti- 
vo di salute vanno a farvi le ]oro bagnatu- 
re . Pure a fronte dell' incomodità del lo- 
cale stesso, e della privazione assoluta di 
qualunque comodo, frequentato ogni anno 
da numeroso concorso li è reso sempre più 
celebre con delle felici , e pronte guarigio- 
ni . Anche per tradizione la più antica ai 
assicura esservi partiti risanati — almeno di 
quelli, che sebbene atrocemente tormentati 
da insopportabili dolori ne facevano il giu- 
sto uso , non eccettuati quelli , che avesse- 
ro precedentemente sperimentati infruttuosi 
altri bagni minerali. 



Questa voce universale , e conforme , 
e la guarigione ottenutasi con tali bagna- 
ture da alcuni soggetti da me veduti avan- 
ti nella più deplorabile situazione, fissò di 
più la mia attenzione, e per delle annual- 
mente costanti osservazioni di tali guari- 
gioni, ho dovuto finalmente convincermi 
della sua vera, ed energica efficacia in tali 
malattie ■ 



% X 

Fù a quell'opaca, che superala, per 
ri numero», ed incontrastabili fatti la mia, 
fin' allora persistente, incredulità a tutto 
ciò, che da molti con tal mezzo risanati, 
giustamente andatasi predicando- , cominciai 
a considerare con maggiore attenzione quei 
fenomeni, che in avanti avevo disprezzati, 
considerandoli, o casuali, od anche parto 
della riscaldata fantasìa del' volgo, e mi ap- 
plicai ad esaminare minutamente , con tutta 
la critica a me possibile, l'andamento, ed 
i periodi della malattia , non meno che il 
modo semplice, con cui rapidamente prò- 
cilravansi , con arriverai sorpresa , tali pron- 
te , e complete guarigioni .Alternando quin- 
di lungo tempo fra il dubbio , e la sorpre- 
sa, e concedendo or più all'uno, or più 
all'altra passai qualchè tempo indeciso di 
che dovessi pensarne , nel mentre die il de- 
siderio di conoscere per qua] principio 
quest'acqua producesse tali prodigiose gua- 
rigioni , richiamavami a fare tutte quelle 
riflessioni , ed esami , che la scarsezza delle . 
mie cognizioni avesse potuto indicarmi co- 
me utili, e necessarie in una tale indagine. 
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$ Xt 

Un' esatta , ed accorata analisi chimi- 
ca , eseguita da un chimico prof indo, ed 
esperto , avrebbe potuto in questi giorni fe- 
lici per questa scienza, mostrarci roti lumi- 
nosa chiarezza i suoi principi costituenti , e 
cosi renderci meno disastrosa, e difficile, 
Bon tanto l'indagine della sua naturale es- 
senza , quanto del modo con cui dai fino 
allora incogniti agenti , operavansi guari- 
gioni tanto repentine, e quasi maravi^Hosc . 
Non mancorumi , per vero dire , questo pen- 
siero fino dal primo istante, in cui mi vol- 
si a considerarla, ma la manta n za di tutro 
l'occorrente per un chimico laboratorio, e 
la limitatezza attuale delle mìe cognizioni 
nella neochimica me ne fecero ben presto 
sentire le numerose , ed insormontabili dif- 
ficolta, e me ne tolsero affatto per allora 
iL pensiero , 

§ XII, 

L esame frattanto delle sue qmliik 
temibili , la località della vasca situata sul- 
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la sponda del botrello preaccennato, ed il 
suo incavo ad ima profondità alquanto' mag- 
giore dei letto del contiguo fiumiciattolo in 
tin terreno ghìajoto mi fecero a prima vista 
sospettare, che l'acqua, di cui essa rìempi- 
vafli , fosse di ([nella «tesa del contiguo ru- 
scello, di cai bastantemente ne restai assi- 
curato dall' istituitone confronto, sul quale 
richiamo adesso Sa vostra attenzione. 

§. XIII. 

Abbandonato dunque per le sopra 'ad- 
dotte ragioni come ineseguibile per il mo- 
mento il progetto di una esatta analisi, vol- 
li nondimeno tentare se in sequela dell'em- 
me delle qualità sensibili non tanto dell' 
acqua della vasca , che del contiguo ruscel- 
lo, non meno che delle sostante , che per 
riscaldarla impiega varisi , combinato con quei 
pochi risultati, <-he per mezzo di alcuni 
chimici reagenti , dei quali in tal circostan- 
za potevo valermi, avessi ottenuti, mi fos- 
se stato possibile indagare, prossimamente 
almeno , quali fossero i principali mincra- 
liz zatcri quest' acqua salutare 



§. XIV. 



Frattanto, volendo col meno possibil- 
mente incerto metodo inoltrarmi in tal esa- 
me , diressi primieramente le mie ricerche , 
e sali' acqua della, vasca avanti che fosse 
stata in alcun modo artificialmente riscal- 
data , e preparata ad uso di bagno , e su 
quella del contiguo ruscello , ed in ambe- 
due egualmente rimarcai le seguenti parti- 
colarità ■ 

i ? Erano limpide , trasparenti , senza ve* 
rufto odore , o sapore particolare , e fredde 
' a segno, da far abbassare il mercurio nel 
termometro di Reamur di due gradi e mez- 
zo al di sotto della temperatura atmosferica. 

•i? Niun sensibil cangiamento vi si pro- 
dusse per le parziali , e separate infusioni , 
dello sciroppo di viole , della calce di piom- 
bo , e del nitrato di argento . 

3° Non si ottenne colle medesime uua 
perfetta cottura dei legumi, con tutto che 
non si potesse attribuire ad una scarsa ebul- 
lizione . 

4 • Il carbonato di potassa vi produsse 
ìitautementa un precipitato di ona polve- 



ré biancastra, ma io dose assai scarsa 
Conseguentemente ai sopra descritti 
■aggi si comprende con sufficiente chiarez- 
za, che il solo fenomeno, che ci sì mostrò 
(num. 3. 0 4 0 ) da osservarsi denotava ad 
evidenza in queste acque desistenza di una 
icarsa dose di carbonato calcareo , quale co- 
munemente esiste nella maggior parte delle 
acque dei pozzi, e delle fontane di tutte le" 
nostre colline Pisane, dalla di cui presenza 
resta caratterizzata quella numerosa classe 
di acque, conosciute dagli Antichi sotto il 
nome di acque crude. 

§. XV. 

Potendo pertanto in vista di tali risul- 
tati negare con fondata ragione all' acqua 
della sorgente facoltà assolutamente medici- 
nali mi volsi ad esaminare quelle pietre, 
che estratte dall' acqua , dopo di aver ser- 
vito al riscaldamento della medesima sparse 
qua , e là ingombravano in gran parte i 
bordi della vasca, e la contigua sponda 
del ruscello . Schiantate, ed in vario, modo 
lacerate per il gagliardo infuoca mento rao-- 
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ttravBjp esse con indubitata evidenza l'eater-. 

na loro superficie scm Scalcinata dalla vio- 
lenta azinnB del fuoco a cui esponevansi , 
per convenientemente riscaldare culla loro 
immersione l'acqua della vasca predetta. 
Dietroquesta osservazione risveglionitnisi in 
mente il pensiero, che dalla calce, che in 
essa scioglievasi per l'immersione di tali 
pietre, alquanto calcinate nella loro super- 
ficie, intieramente ripetesse l'acqua predet- 
ta i principi, P er cui essa si rendeva tanto 
attiva per la cura delle già enunciate ma- 
lattie ■■ Onde per identificare questo pensie- 
ro , e per accertarmi se coli' immersione 
delle pietre anzidette ai sciogliesse Dell' acqua 
in sufficiente quantità della calce soltanto , od 
altro principio ancora, passai ad esaminare 
l'acqua preparata ad uso di bagno secondo 
l'ordinario costume, prendendone alcune 
libbre nel momento stesso , che un' infermo 
itava pei cominciarvi la sua bagnatura. 

§. XVI. 

I fenomeni da me osservativi non tan- 
to relativamente alle sue qualità sensibili. 
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-quanto in conseguenza degli effetti prodot- 
tivi ila alcuni reagenti , molti ve ne Furono 
degni dì particolare attenzione; onde per 
presentarli nel loro più chiaro punto rli uri- 
na , senza tacerne alcuno riporterò fedel- 
mente per intiero tutto l'andamento' delle 
seguenti mìe osservazioni , ed esperienze . 

i ? Il suo calure maggiore della tem- 
peratura dell' atmosfera fece al momento dell* 
immersione inalzate il mercuri nel termo- 
metro di Reaumur al grado trentaquattresimo- 

Questo calore si manteneva nella va- 
sca , per la nuova aggiunta di pietre in- 
fuocate , sempre alquanto crescente, per 
tutto i! tempo della bagnatura , ritrovandosi 
il calore dell'acqua alla sortita del bagnan- 
te aumentato di due gradì circa. 

2." Aveva un sapore leggermente orr 
noso, nè vi si distingueva verun particolare 
odore . 

3? Aveva perduta quella trasparenza, 
di cui godeva innanzi di esser così riscal- 
data, e vi si distinguevano sospese delle 
minutissime particelle, che togliendoli la 
sua trasparenza la tingevano di un colori 
debolmente cinereo. 



So 

4 ? Esposta all' aria , e lasciatala raf- 
freddare riacquistava perfettamente la sua, 
trasparenza , e depositava a) fondo del vaso 
una sostanza terrea di color cenericcio , nel 
tempo stesso, che la sua superitele ricoo- 
privasi di una pellicola del tutto consimile 
a quella, che formasi a capo di alcune ore 
pati' acqua di calce, non difesa dal contatto 
dell'aria atmosferica. 

5° Raccolta convenientemente questa 
pellicola in un vaso di vetro, vi feci ca- 
der sopra alcune goccie di acido solforico, 
il quale unendovisi con effervescenza svi- 
luppò molto gas acido carbonico; 

6? Decantai, e portai in seguito in 
un vaso di vetro ben chiuso 1' acqua ritor- 
nata ormai alla sua limpidezza, separando- 
la, diligentemente dal suo -spontaneo pre- 
cipitato . 

2" Versai in quest'acqua ( num. 6.) 
chiusa in una batti glia di cristallo, una 
ferii: lolnzione in acqua stillata di carbona- 
to di potassa, e ne procurai immediata- 
mente l'unione agitando violentemente , e 
per lungo tempo la bottiglia , non si otten- 
ne però veruna soluzione , ma in vece si 



et 

Attenne un nuovo, e pili abbondante pre- 
cipitato di un colore assai più bianco del 
primo. 

8.° Nuovamente decantato questo li- 
quore versai sul precipitato rimasto al fon- 
do del vaso dell'acido solforico, il quale 
vi produsse immediatamente una gagliarda 
effervescenza con sviluppo di calore, ed 
•cido carboniro in abbondanza. 

p." Passai quindi ad esaminare Via* 
qua, che avevo decantato ( num. 6), e ci. e 
avevo tenuta chiusa iu un vaso di vetro j 
combinando separatamente alquante porzio- 
ni delia ■medesima a varj reagenti. ; a 

a ) Nella prima porzione di questa vi 
disciolsi in grand". abbondanza del nitrato 
di argento. ■ z-i L: V 

b ) Disciolsi iu eguaì maniera nella se- 
conda alquanto ossido bianco di piombo petf 
1' acido acetoso . 

c) Nella terza vi immersi dei pélt- 
ri di. carta tinta con lacca muffa, , 

d ) Nella quarta vi infusi lo 'sciroppa 
di viole, e lasciai in seguito tutte questa 
infusioni In riposo, quali osservate per iìom 
giorni consecutivi non mostrarono venia 
•ensibil cangiamento. 



e ) Saturai finalmente il resto con aci- 
do carbonico , quale dealbando nuovamente 
in modo consideratile 1' acqua , produsse 
pure un precipitato assai abbondante- 

f) Decantata quest' acqua unii la metà 
di questa ad egtial dose di una soluzione 
di carbonato di potassa, quale non vi pro- 
dusse vernn' effetto. 

g) Versai finalmente in più riprese 
sul precipitato ottenuto per mezzo dell'aci- 
do carbonico ( fi. c ) dell'acido solforico, 
quale con forte effervescenza sviluppò nuo- 
vamente calure, ed acido carbonico. 

Al Sottoposi l'altra meta all'evapora- 
zione in bagno di rena a lentissimo calore, 
ma non ottenni nè cristaìlizzione di sono 
alcuna, nè verun precipitato. 

§. XVII. 

In seguito pertanto delle anzidette os- 
servazioni fatte sulle qualità sensibili, e 
dei saggj consecutivi fatti di una tal' acqua 
così preparata , per mezzo dei precitati rea- 
genti, venni assicurato- 

i , c Che in etsa non vi esìsteva ver>i- 
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no acido, né alcali lìbero. (9 ce 9.4) 

a' Che non vi era nè zolfo libero. 
(9. a 9. b) , nè in combinazione col gai 
idrogeno '. ( 1. = 9. a = y b ) 

3? C!ie l'acqua su di cui facevansi 
tali ricecche trovasi soprassaturata di calce . 
*>--3 4 ) 

4° Che a riserva di quella calca, che 
combinandosi coli* acido carbonico dell' aria t 
ne formava sulla superficie quella leggiera 
pellicola di carbonato calcareo (5) tutta 
quanta l'altra calce, che in essa trovava-i» 
o disciolta, o sospesa non era' combinata 
con verun' acido , ma era in stato libero . 
,Xz=8=9-0- 

5? Finalmente credetti essermi bastan- 
temente assicurato, per quanto poteva ott&* 
nersi da questa imperfetta analisi , che in 
essa non crovavaii disciolta verun' altra so- 
stanza ( h ) oltre la calce nel suo staio 
caustico 

Identificata coi! l'esistenza (*) della 



( * ) Se le mie forte , e le mie future occupa- 
zioni me lo permetterà mio , come lo spero , io mi 
propongo di nnnuoy„rne l'analisi, ed «seguirla co» 
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calce in questa acqua, e realizzato per ve- 
ro questo mio sospetto, mi credetti vieniag- 
giarmente autorizzato , a credere che dalla 
sola calce sciolta nelf acqua ripeter si do- 
vessero le prodigiose, ed innumerevoli gua- 
rigioni, per tal mezzo ottenute (*). 



turca quella possi b. le estenvionc ,ed esattezza propor- 
zionale alla rrna cp-cta, pcft pubblicati!, quando 
dai suoi rimirati poiw ricavarsi in qualunque modo 
qualche utilità re. ile, in seguito ad altre indagini 
tu varie acque minerali della Provincia Pisana, e M- 
gru tornente sulle Terme del B.igno a Acqua , im- 
propriamente dette Bagni di Casciana , enendo noi 
tuttavia allatto all'ocuro dei principi mine»! ir. za to- 
ri quest'acqua, giustamente per ogni dove celebra- 
ta , per le tante sorprendenti guarigioni , che contì- 
guamente da essa si ottengono. 

(*) Nel tempo che stavo approntando questa 
memoria per leggersi all' Acca demi» dei Georgotili, 
e nel mentre che procuravo raccogliete da tutti i la- 
ti delle notiiie analoghe ti (oggetto, che avevo fra 
mano , mi fù accennato un bagno di pressoché const- 
imi efficacia nelle medesime malattie , situato nel co- 
mune di Chiarini Marchesato dei Signori Marchesi 
Riccardi , chiamato il Bagno a Rettone . Appena avu- 
ta questa notili* raccolti avidamente da quelli, die 
me ne avevano informato, e. da quelli che intesi 
esservi stati a far i b,gni , tutte quelle notizie, che 
un f ù pu.nlule ili ottenere , e prato meco un ««- 
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$. XVIII. 



Vi restava in ultimo da eseguirne li 
controprova per la ricomposizione aitiluia- 



momctro. un vaio di acido solforico, del ditionato 
di potassa , e della carta tinta con laccarmi ifi , accom- 
pagnato da uni guida assai pratica, ini messi in ca- 
mino per andarlo localmente a ticoho.cere . Dopò 
«rie ore di lungo, c disastroso camino, per boschi 
montuosi , ed asprisjimi, discesi in una profondi»- 
ralle angustissima priva nella magrini p-rte dell' an- 
no pcri.no del benefico influsso dei raggi solari," 
ove culla sponda destta di un piccolissimo ruscello 
vi era una meschina cjpanna fabbricata roizjmente 
delle pietre , che formano quasi per 1' intiero il let- 
to, e le sponde del fiume predetto. Dcnrto di que- 
sta, ripieno all' altezza .di un braccio, e me/co Aitai 
di acqua, difesi alquanto dalle ingiurie delle- stagio- 
ni fanno le loro bagnature con non piccolo vantag* 
gio coloro che per risanare da tormentile artritide . 
o reumatalgie d* varie parti vi si portano . Qui pur* 
per le medesime ragioni, che nel bagno del Giunco 
Marino era presum.bile, che l'acqua del ruscello 
tenesse ripiena delle proprie acque la contigui vascav 
racchiusa dentro la nominata capanna, mantenendo- 
vela presto a poco quasi sempre alla mede, mi. a^ 
terza , per infiltramento, qui ancora molto facile in, 
conseguenza del terreno di natura tua sciolto , e fre- 
quentemente intersecato da abbondantissimi strati di 
fictu calcate*. Mi tu egualmente la aia l ossei. , re. 



le di un'acqua destinata al medésimo uso 
componendola di acqua comune entro di 



che l'acqua di questo bagno riscaldandosi coli* il testo 
metodo d'infondervi delle pietre calcaree infuocate, 
sverebbe- anch' e;sa contenuto in stato di colutone 
una giuntiti di elee proporzionale alla quantità di 
superficie delle pietre usate, ed al grado delJj loro 
calcina/ione . Mostravano in fatti nclU maggior par- 
te della loro luperticic delle marche evidenti di una 
imperfetta calcinazione tutte q icllf pietre, che do - 
p.i servite a tal uso ne ingombravano in qualche 
estensione la pjrte dell' accesso , solamente seinbra- 

co più superficiale , che in quelle del bagno del 
Giunco matino. 

Nient' altro mostri ndomiiì in tutti gli alpestri , 
ed orridi tuoi contomi aegno di pamcolar attenzio- 
ne, mi volsi immediatamente ad esaminate con 
quei mezzi, di citi mi era fornito , l' acqua del bagno 
prima nello stato suo naturale, quindi nello stato, 

primo freddissima , Bilicando tre gradì il di sotto 
della temperatura atmosferica nella scala di ileaumur , 
era pure senza odore, trasparente) e limpida, ed i 
tuoi caratteri non sembravano in alcun modo quelli 
di un' icqu.. minerale, mentre non vi cangio colore 
la carta tinta colla laccamuffa, ni una mouuta d'ar- 
gento tenutavi immersa per varie ore mostrò veru- 
na alterazione nel suo colore . Il carbonato di po- 
tassa non vi produsse! che uno icari is si mo , ed. ap" 



cui vi fbaw diBfiolta della calce in quelle' 
medesime proporzioni , che nell'altra si era- 



pena sensibile precipitato di carbonato di calce. Nel 
secondo stato all' opposto l' acqua .reia^ sommamene* 
calda aveva perduto la. ma limpideiza , <d il suo sa» 
potè eia divenuto alquanto austero,. ed orinoio^non 
vi variò colore la earca cinta colla laccjmuira ,* ma il 
carbonaio di potassa precipiti .bbon da mentente del 
carbonaro calcareo,- sopra del quale, dopo decantata, 
l'acqua, versandovi dell'acido solfòrico si sviluppo 
abbondancemence con grande e ile rve utenza un gas,- 
il4u.iL 1 Cadendo. sulla superfìcie dell'acqui del ba- 
gno, gii preparata coinè dutemo,* vi accelerò U' 
produzione Jelli pellicola di carbonato calcareo con- 
simile a quella osservata ( num. 4. e. ) nell' anali.i 
dell'acqua del bagno del Giunco Marino. Da tutto 
questo mi fù facile il rilevare , che il principio, che 
somministravi alla medesima la facoltà medicamen- 
tosa , era la calce , e che in conseguenza dovevano 
in questo bagno egualmente essct guarite queliti 
stesse malattie , che tanto prontamente avevo osser- 
vato esser vinte nell'altro bagno da me di sopra de- 
scritto. Dalle relazioni avute» e segnatamente in 
Santa Luce, da alcuni, che ne avevano fatto uso, * 
tenuto parali con alni, che ne avevano in simili 
c.si sperimeiiutà 1' efficacia, intesi , che ordinaria- 
mente in questo vi abbnognava un numero di ba- 
gnature alquanto maggiore , che nell'alrro, mi l» 
piopurzione m.nore da me osservata della calce ut 
questo disdolc*, come conseguenza della maggio» 
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no rilevate per mezzo dell' analisi già fat- 
tane . L* acqua in sì fatto modo preparata 
avrebbe dovuto produrre effetti uguali all' 
altra-, posto che nella calce scioltovi si do- 
vesse realmente riconoscere la base delle 
lue mediche facoltà . Dopo qualche tempo 
d'inutile espettatiira potetti finalmente sod- 
disfare , con felice successo , il mio deside- 
lio , anche con questo -ultimo decisivo espe- 
rimento , contuttoché 1' esame delle seguenti 
positive , e negative esperienze , fedelmen- 
te , e senza veruna prevenzione eseguir* 
confermassero* bastantemente il mio sup* 
posto (*). 



difficolta , con cui calcinanti le pietre adontate per >Ì 
ti icj idi mento dell' acqua, mi rese wddisfaocate re- 
gione di questo fenomeno , 

(•) Quasi tutti gli autori turi uniformcmenc* 
convenuto, che le «ostante alcaline giovar devano 
in queste malattie,. ed anno spesso raccomandato 
queste per 1' uso interno . Home ( Medicai farti , 
ind esperimenti , p. 76) raccomanda come utilissi- 
mo nella lombaggine un linimento composto di can- 
fora , e nella miisima parte di sapone . Huxanx 
propone come giovevolissimo l 1 uso interno dell 
acqua di calce nella gotta, e specialmente nel Reu- 
ma titmu ( V. Barche» Traiti des Maladies goutteujM 
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Avevo già più , e più volte preceden- 
temente osservato , che molti di quelli , i 
quali hanno recuperato la loro salute coli* 
uso* di queste bagnature , per scanzare il di- 
sastro del viaggio, e l'incomoda esposizio- 
ne del bagno a tutte le intemperie dell' aria, 
a cui resta esposto ; dopo di aver prima 



T. i, p. 14.) Alston, Whyff, P. Hoflmman, Boe- 
rhi ave hanno anche esci raccorn andato in quei» ma- 
lattie , l' jiso degli alcali , e segnatamente l' acqua di 
calce in bevanda usai copiosa , e ne hanno ottenuti 
qualchi volta de' buoni effetti ( Foutcroy syiteme 
dei connaistances chimiquei T. X. p. ao"S. ) Né di 
diverso sentimento si dimostra l'illustre Erasmo Dar- 
win, quando propone in queste' malattie l'uso del 
carbonato di Soda- ( Darwin Zoonomia Sei, XXXVI. 
HI. ) Niuno per altro ha immaginato a mia notizia 
di potere meglio, e con più pronteiM vincete la 
reumatalgìa coli' uso esterno dell' acqua di calce. 
Dietro l'esame , e degli ammalati guatiti nel bagno- 
lo del Giunco Marino , e delle acque del medesimo, 
ho tentato io il primo l'Aia del bagno di acqua dì 
calce, quale mi e riuscito utilissimo anche al di lj 
della «pettativa , e mia , e di quelli infermi , i qua. 
li ne hanno fatto, i primi esperimenti con tutta U 



tentato infruttuosamente l'uso di tutti i ri- 
medj sì interni , che esterni , esaurendone la 
sene dei più celebri nei cataloghi di mate- 
ria medica, avevan voluto tentarne i. bagni 
nelle proprie loro case per maggior como- 
do, colla medesima acqua bensì, riscaldan- 
dola al fuoco in vasi or di rame, or di 
terra cotta. Ma un pronto peggioramento 
si fece sentire ogni giorno maggiore, parti- 
cularrnente quando l'acqua era stata presa 
biella vasca, purgata precedentemente dalla 
abbondanti immondizie, e per conseguenza 
da quella calce, che poco tempo innanzi 
*i era stata disciolta nel renderla servibile 
a qualcuno, che in essa avesse voluto ba- 
gnarsi. In vista di tal peggioramento si de- 
terminarono di voler tentare, pure nelle 
proprie loro abitazioni, 1' intiero processo 
del riscaldamento dell'acqua, per l'infu- 
sione delle pietre calcaree infuocate , e 
n'ebbero dei risultati assai favorevoli, pro- 
porzionali sempre all' intorbidamento calca- 
. reo dell'acqua medesima. 



Sì 

§. XX. 



In conseguenza dì questi fatti vera- 
mente soddisfacenti , allettato maggiormen- 
te dalla brama di potermi viepiù internare 
nella cognizione del vero, modo di agire di 
queste lorde si, ma efficacissime bagnature, 
onde generalizzarne, ed estenderne con più 
giusto criterio il loro uso, volli, essendo- 
misene presentato favore voi riscontro, far 
T'ultimo decisivo esperimento in due am- 
malati tormentati atrocemente uno da ar- 
tride universale negli arti inferiori , e 1* al- 
tro da una violenta reumatalgia nei muscoli 
lombari , e della coscia sinistra. Ebbi tutta 
la premura , ed attenzione in eseguire que- 
sti primi esperimenti , quali in seguito son 
stati seguitati con egual successo , affinchè 
questi bastar potessero ad assicurarmi , se 
alla sola calce sciolta in una data propor- 
zione nell'acqua pura attribuir si dovesse 
una tanto singoiar virtù . Ordinai pertanto 
ai due sopra nominati ammalati (*) l'uso 



(•) Vedami in fine le (torte di tali miUct» 
min. Vili. IX. coruimiL 'ctaerianu furono fitte 



8* . 

del bagno di acqua, connine, in cui vi fosse 
distolta della calce viva, e fòrte, e di re- 
cente calcinazione , in dose di' once diciotto 
circa per ogni barile d'acqaa, gli prescrissi 
in oltre , che usassero tali bagnature molto 
calde, e che ne facessero aumentare il ca- 
lore nel tempo , che vi stavano immersi, nel- 
lo stesso modo che avevo inteso praticarsi 
nel bagno del Giunco Marino. Qualora co- 
me «pesso < accade sopravvenissero abbon- 
danti sudori , si facessero incessantemente 
asciugare quelle parti, che restassero fuori 
dell'acqua, con panni caldi, ed asciatti. 
Continuata l' immersione per il tempo di 30 ,' 
o 40 minuti circa sortendone , ed asciugan- 
dosi perfettamente , procurando di evitare 
più che fosse possibile, qualunque benché' 
leggiero colpo di aria fresca, volli pure, 
che si cuoprissero con somma cautela nel 
letto ben riscaldato , fintantoché la pelle 
non aves.se ricuperata la naturale freschez- 
za , e cessati affatto i sudori , qualora vi 



It «« gu e n temente in altri ammalati con egual iuc- 
etttp. In conferma ai consultino le itone num. X. 
XII. X1J1. 
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«versero avuto luogo. Nè mancai di ••onsi-' 
gliare, per prevenire quella ipec-ie dì deli- 
quio , o sfinimento di forze , che alla prima 
applicazione di un bagno ami caldo, -o- 
venttf accade , l' uso moderato di un poro 
di alcherines, o rosolio, e talvolta' ancora 
di qualche pìccolo, e delicato cibo nutrì 
ente (*)■ Con tal mezzo in meno di otto 



(*) Talvolti nei soggetti di un cenuro molle, 
e delicato 1' applicazione sulla cute di quelle 
piccole pnrzioncelle di «Ice tuttavia indisciolte nell'i 
acqua , irrita in alcuni punti la ente «tessa , pru- 
ducendovi delle piccolissime infuni inazioni , conti-' 
mili ad una rara eruzione miliare. In qualche cip- 
castani* queste escoriano un poco la patte ; come 
accadde nel caso num. VJU. in conseguenza della 
Caustica azione della calce. Si prevengono tali scon- 
certi ungendo, e leggermente spalmando con olia 
quelle parti , le quali cotninciatstro a manifestare 
qualche piccolo punto come sopra infiammato . L' olia 
combinandosi facilmente colla calce, ne rintuzza af- 
fitto le sue qualità caustiche, formando con Mia un 
sapone d'innocente natura. 

gi pu4 ovviate questo (concerto infondendo li 
calce nell'acqua e lasciando precipitare al tondo del 
vaso le parti terree ed insolubili, decantarla, per 
servirsene in tale stato. Oppure si pud ricorrere all' 
tintissimo compenso immaginato dall' illustre mio 
teli»;'! Precettore il Dstr, Luigi Morelli P. P. 

2 
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bagnature diri , ricuperarono ambedue quel- 
la salute , dì cui poc' anzi sverebbero quasi 
disperato. Negli anni successivi senza verun 
riguardo a stagione , ho fatto usare , previe 
le preaccennate precauzioni , con pienamen- 
te felice successo le bagnature di acqua di 
calce nelle artitidi , reumatalgie , lombagini , 
ed altre consimili malattie ( * ) . Io stesso fi- 



nell'Università di Pi" di mettere ciò* la calce in 
un sacchetto, e questo tenerlo dentro qualche vaso 
per sostegno come un paniere, od altro immerso neil' 
acqua. Con tal precauzione hi egli evitato il preci- 
tato iacon veniente , e te ne è potuto servite senza 
verun danno in una donna di finissimo tessuto nel- 
la tua cute, quale faceva, in acqua cosi preparata i 
bagni universali . Se ne veda la sua lettera num. I. 

( * ) 11 Dottore Ermenegildo Pistelli di Cama- 
riote un tempo Medico condotto di 5. Luce giovine 
di tapini , e cognizioni non limitate , e mio amico , 
ha impiegato in una donna , che da molto tempo 
giaceva immobile in letto, per una reumatalgia uni- 
versale, a mia insinuatone il bagno artificiale di 
acqua di calce , ed in pochissime bagnature ne ha 
ritratto vantaggi tuperiori ancora alla sua «spettati - 
va , confórme all' avviso , che il medesimo si 'com- 
piacque porgermene colla sua graziosa lettera , quale 
per autenticità maggiore di un tal fitto, ho riporta- 
ta sotto il num. 111. neah raccolta di Ossctvazioni, 
e Storie di tali malattie in £se di questa memoria . 
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Talmente attaccato replicatainen;e nel Mar- 
ee-, e Aprile dell' anni» 1803. da una dolo- 
rosissima reumatalgia nella spalla sinistra, 
prodotta da soppressione di abbondanti su? 
dori , per un' istantaneo raffredd amento , ne 
sperimentai la prontezza della sua efficacia , 
essendomene intieramente liberato la prima 
volta con tre iole bagnature, e la seconda 
pure con altrettante, sebbene le prolungassi 
fino all'ottavo giorno, ad oggetto di pre- 
venire, ed assicurarmi dalla recidiva. 

$. XXI. 

Avendo noi pertanto per le accennate 
esperienze, e per gli autentici fatti riporta- 
ti, provato colla massima evidenza, che la 
calce è il vero , e quasi unico mineralizza- 
tore (§. 17. num.5) di qleli' acqua , da cui 
con tanta prontezza vinconsi le reumatal- 
gìe , ed artritidi le più ostinate ( * 1, pro- 



Si possono consultare alrreii le storie Ji varie malat- 
tie curate felicemente con tali bagnature nell'acqua 
'il cgual modo preparata , c segnatamente le stoni 

num. Xll. c X1H. -i . - . -. 1 



Tito altresì con decisive esperienze^. 20)» 
che coli' artificiale infusione in acqua co- 
rnane di una data proporzione di calco, sa 
ne ottengono , usandone nello stewo modo 
dell* altra, i medeiimi baooi effetti , Km 
esiteremo un momento a riconoscere neU' 
acqua di calce un potentissimo , ed ero/ico 
medicamento , destinato «opra ogni altro a 
radicalmente distruggere tali malattie . 

$. XXII. 

Soddisfatto in tal guisa in qnesta pri- 
ma parte , il primario , ed il più interessan- 
te oggetto del mio assunto , coli' avere con 
numerosi fatti, e decisive eiperienze dìm&- 
■trata la vera, e reale efficacia dei bagni 
di . acqua di calce^per la pronta guarigione 
delle reumatalgìe , artritìdi , ed altre malat- 



(*■) Ne fanno fede indubitati le Storie po«£ 
in fine di queito jeritto , oltre le guarigioni ch« 
giornalmente ci ottengono e anpratuteo le teirimor 
manie autorevoli di qnegli illuitri «oggetti tuperiori 
• qualunque eccezion*, dei quali riportiamo in fin» 
lettcnlmcnte , e per intiero le loro le tterc . 
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tie di cohsimìl natura /saranno paghi i miei 
desideri > esanditi appieno i miei voti , e 
compensate esuberantemente le mie fatiche, 
se sarò arrivato ad adempire il più dolce, 
ìl più consolante , il più sacro fra i miei 
doveri, contribuendo anche una sol volta 
a migliorare realmente la sorte di qualche 
inferme, onico, «d interessante oggetto-* 
cni già da molti anni son dirette , e consa- 
crate intieramente tutte Le mia premura, e 
Wtri i miei pensieri. r. 
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PARTE SECOU&A 

• xxm. 



No, 



crederei di aver soddisfatto, ehe i* 
parte ,: a quei doveri , dei quali col presen- 
Jarvi queste mie qualunque sanai idee , ed 
^osservazioni mi sono incaricato , se non ve- 
nissi a sottoporre egualmente al savio <H- 
■cecnimentp vostro il mio sentimento , come 
risultato delie mie indagini gnj «odo ,■■ est 
cui la calce, superiormente a qualunque al- 
tro fin qui conosciuto rimedio, radicalmen- 
te i e con sorprendente prontezza distrugge 
le reumatalgìe tutte, e la maggior parte 
delle artritidì , ed altre malattie spettanti 
alla medesima classe . Quei numerosi feno- 
meni , eoe per le moltissime anomalìe loro 
formano il maggiore ostacolo al necessario 
schiarimento di tali malattie , esibiscono un 
campo vastissimo a delle utilissime discus- 
sioni, ed indagini, degne della somma, e 
profonda penetrazione del filosofo sagace, 
e pensatore . E quelle stesse inmimerabilì 
difficolta, che per una folla immensa di 
false, e brillanti ipotesi in vaga, e varia 
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formi seducentemente ornate erTron si agli 
■guardi del pensatore fornito di finissimo 
Criterio | e di elevato ingegno , e deviando- 
lo sovente dal glorioso sentiero della^veri- 
tà, Io trascinano per il regno degl'incauti 
a perdersi in un vorticoso abisso di chime- 
riche congetture, e sognate ipotesi:, sono 
pur troppo, in confronto della mìa tenui- 
tà , un ostacolo pressoché assolutamente in- 
sormontabile . 

§. XXIV. 

Pure lusingato del vostro compatimen- 
to vengo, ciò non ostante , non senza teina 
d'errore a soddisfare nel modo il più com- 
patibile colle mie forze a questa seconda 
parte del mie assunto , tentando inottnirini 
•d indagare in qua! modo, e per quali Itofr 
gì la calce sciolta nell'acqua vaglia a pron- 
tamente' riordinare le alterate funrioni del- 
le pirti specificamente affette nell' intima" 
loro struttura , e eompoàizìone , o a : disHug* 
geme talvolta le cause i nella stessa loro pro- 
pria' natura , dirigendo ; pri nei pai inerito i miei 
riflessi a qnei fetlomeni Tisici più osservato- 
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li in erse , aon meno ché, a quei fenomeni 
Chimico-animali , i quali meritevoli dì una 

pawicolare attenzione non è affatto impro- 
babile, che in simili circostanze contribuir 
possano considerato! mente a diradare alquan- 
to quelle dense tenebre, in cai ravvolge») 
la teorìa non tanto dell' intiera classe di ta- 
ti malattie, quanto ancora del modo, eoa 
cui la calce assoggettata ne' varj organi del 
corpo umano vivente alle diverse impressio- 
ni, e modificazioni del poter vitale li con- 
servi , oppure divenga capace di riportarne 
un sicuro trionfo . 

$. XXV. 

Io non Bon lontano dal credere , che 
nella calte unitamente ad una dose: consi- 
derabile di calorico combinata , e disciolta 
nell'acqua, come l'abbiamo descritto nella 
prima parte , contener si possa esclusivamen- 
te a qualunque altra sostanza Un qui cono> 
scinta una facoltà elettiva, destinata, preci; 
samen te a stimolare in paiticolar modo, con 
idonea, e proporzionai dose di stimolo quel- 
le parti , le quali in tali malattie torio pre- 
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eoamente affètte , e ri ordina ndo ne la disor- 
dinata diatesi , e quindi le respertive secre- 
zioni, ed assimilazioni , basti talvolta a pro- 
durne la guarigione . Considerato come tale 
il suo modo di agire fatili , e ricuce sareb- 
bero le guarigioni di quelle recentissime 
reumatalgìe , ed artrìtìdi prodotte soltanto 
da un locale, ed anche universale pertur- 
bamento del poter vitale in quel sistema, 
che più di ogni altro resta in esse affetto, 
prima però, che in conseguenza di siffatto 
disordine si formi, come quasi sempre ac- 
cade, nelle parti affette qualche rarcolta, 
o deposito di una causa, locale, per cui sor 
venie trascurate ne' suoi primi periodi, reu- 
dorwi insuperabili da tutti i rimedj , nè in 
tal caso è facile il conseguirne la guarigio- 
ne , a meno che riordinandosi alquanto , 
per l'azione loro l'organo della cute, non 
promuovami direttamente degli abbondan- 
ti/e densi sudori, "o per una consensuale 
irritazione non si proemi in vece, degli scari- 
chi assai abbondanti di orine sedimentoso (*) . 



. . (') Quando a.ur; te malattie tono i unga mente 
invecchiate , uefee speda lunule ■ e 4i niun Joliit- 



4* 



$ XXVI 



Già una costante , ed universale espe- 
rienza ci ha orarmi quanto basti assicurati , 
che tanto i nidori viscidi , quanto le orine 
seditnjntose , riejL-ono sempre di sommo van- 
taggio, come ditti astreremo in appresso, pr-c 
pruda rre la guarigione , quando però non 
siano di troppo breve durata. Poco, o nul- 
la in fatti . osservami esser riusciti giove- 
voli, per quanto siano stati raccomandati 
gli stimolanti di qualunque specie , i quali 
giusta i precetti della dottrina eecitab disti- 
ca > S'jtto conveniente forma, e dose sommi- 



vi) li compirsi di tali sudaci . ed arine , c talvolti 
l'ormanti degli abbondanti depositi di quelli materia • 
che prossima mente costituì Va li Cauli delle medesi- 
me, quili solidi (icjniioii nelle Var le pitti all'ette , e 
ferse conscguentemente ali* loto adocistione con 
quilchi altro principio ancora ( l'acido urico I vi fot- 
mano ora dei nodi, ori delle incoiti odissime anclù- 
Jo.i . In t.,1 caio gli stessi bagni di acqua di calce, 
non basteranno prababilmenre * portare sii da et»e 
delle_ forie sufficientemente dissolventi, onde intie- 
ramente decomponendole , ed eiiminandole cunve- 
«lentemcnre fuori del corpo se ne poita attender 
dei medesimi una perfetta', e sicura guatif ione . 
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jirsrrari , dovrebbero infallibilmente vincete 
tali malattie . Si trovano al contrario presso 
la maggior parte degl'i Scrittori tanto anti- 
chi che moderni | delle indubitate conferme 
dell'assoluta loro inefficacia in molti casi, 
mentre si pub giunger talvolta a variare 
anche del tutto la diatesi stessa, senza che 
in esse si manifesti un sensibile migliora- 
mento, quando per altro in conseguenza 
1 della continuata loro azione non si promue 1 - 
vano tali orine, o sudori, quali molte vol- 
te quanto più sono abbondanti , tanto piò 
riescono proporziona li imi ite utili, 
ncp iì> . .. i ; !> 

§ XXVIL 

L' 1 acqua di calce pertanto al pan ile- 
gli altri minulanti dovrebbe riuscire affatto 
inutile ogni qualunque volta rcalizzanùurtt 
1' esistenza di una causa materiale murtifii'a 
non arrivale a superarle per il lungo, e 
mal 'Sicuro mezzo delle preacce.nnate eva- 
cuazioni ; Ha l'acqua di calce all'opposto 
maravigli osa mente distrugge quasi sempre 
anche le più invecchiate reumatalgie, ed 
artritidi con una rapidità veramente so*- 
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•prendente, sflnra cho giammai vi sì oiwM 
comparsa «Li orini; a ed iman tose , nè costan- 
temente producasi la sortita a dei Critici su- 
dori, quali in qualche cago per altro com- 
pariscono abbondantissimi < e d universali ca- 
ratterizzati talvolta da un particolar fetore 
assai analogo all'aglio ( nura. IV), ed in 
qualche altra circostanza si osservano que- 
lli sortire parzialmente ed in maggiore ab- 
bondanza dalle membra inferme ( uum I)., 
In tal caso sembra, che la rapida, e per- 
manente guarigione riportatane ripeter deli- 
basi non solo dal ristabilimento della disor- 
dinata diatesi operato dal bagno di acqua 
di calce, in conseguenza delle sue facoltà 
stimolanti , quanto ancora di una neutraliz- 
zazione della causa materiale inurbi li cu, esi- 
stente probabilmente in simili malattie (§-2.8.) 
prodottavi dalla calce stessa, per l'attiva- 
zione, mediante il concorso del calorico, 
delle chimiche affinità di queste sn quei 
principi, i quali essenzialmente costituiscono 
tali cause' morbificlie ; ed è sotto questo se- 
condo aspetto' appunto, fino al dì d'oggi 
non valutato , nè atteso da alcuno , che io 
in seguito mi sforzerò di esaminarla colla 
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maggior diligenta possibile , nel tempo stel- 
lo, che porterS i mìci riflessi sulla apecifw 
ca, ed intima composizione, e natura dì 
quelle caute materiali costituenti prossima- 
mente le suddivisale malattìe». . , 

§. XXV1IL - . 

Qu£SÌ tutti gli Autori si antichi , che 
moderni sono molto concordi ira loro in 
ammettere , come necessaria alla guarigione 
•delle reumatalgìe , e deHe antritidi ce. la 
precedente comparsa di abbondanti , e visci- 
di sudori , oppure la sopravvenienza di ori- 
ne torbide , e considerabumeute sedimento- 
se ( * ) , e convengono altresì nella presen- 
za di uua causa materiale efficiente tali ma- 
lattie , delle quali non se ne ottenga sollie- 
vo reale alcuno , se non al momento , che 
questa in qualche modo venga , o eliminata 



(") Tieiot. Avi* au Penple, Tom. a. j. 17}. 
te rbumatisme se termine ou pai lei «eJlet ou par 
dei urinei troublw , epaiuet , et qui dtpoient con- 
romment un tedimrnr jaunstre ; ou par desiueun 1 
« il est tare, que cetre derniere evacua rio n a'itt 
f'S liei» sur Ja fin de la maladie, 
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fuori del eni*po , o resa inattivi maturando* 
ne, o distruggendone i suol principi costi- 
tuenti , per mezzo di qualche sostanza , che 
sa di essa arrivi a spiegare l'energia delle 
sue affluita . Huffmanno {*) , il Syde- 
nam Massimiliano Stetti (*3), Tis- 

a-jt(*4), B.irthax ( ^5), faglivi (*ó), e 
moltissimi altri convengono tutti uniforme- 
niente in ammettere l' esistenza dì una tal 
causa materiale morbifica , derivandola il 
più delle volte dalla violenta , ed istantanea 
eoppressione della traspirazione cutanea . II" 
-Weikard (*?) stesso sebbene nemico acer- 
rimo delia dottrina umorìstica .pure in qna- 
sto caso non difficolta di ammettere, che 
sovente la reumatalgìa sia prodotta da una 



(•) Frid. Hoffinann Opus. med. T. I. Dm. de 
lalium mot!io.orum generatane in torpore human», 
p. «. - 

CO Sydtnjm Sec. 6. Cap. s , p. %7 . 

(_*)) MaKimiliani Scoli. Rat. Med. P. r . Setì. 
IV. Febr. reumat. Ticini, ijgm. 

Tino* Avis au peuple T. 1. (. i?f. 

(* jr) Barche*. Traiti dei nuladici gotmeusel. 
T. a, p. 0. ti. iji. ' 
. (*tf) Bmhtt 1. e. p. fi. 

(* ? ) Weikard. Blu», .di Med. Prat. J. j?4- , 
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n materia calcarea e dura ( die* egli ) , e si- 
„mile precisamente a quella che si trova 
s nella gotta articolare ■(* ) depositata fra 



(') Non è quanto bisognerebbe , o quanto ce 
la vorrebbe far credere, giusta l' asserzione del W er- 
kand siali' identitì della materia productnre la reu- 
matalgia , e la gotta . Noi In fatti non vedremo 
giammai nella vera reumatalgia solidificarti in qua. 
lunque modo nelle parti affette quel principio, eh* 
costituivi la causa prossima della reumatalgia, come 
pur troppo accade sovente nella gotta, e nelTartri- 
tide • sebbene in quest' ultima non ai osservi che 
rare volte. Non vi è autore alcuno.il quale ci fac- 
cia parola di aver osservato nella reumatalgia veni* 
r.a materia tensibilmenre discernibile nelle parti af- 
fette , ed analoga ■ quella , che nella gotta forma 
delle solide , e voluminose concrezioni , ni la nostra 
propria esperienza ijpri convincerci in contrario -, e 
folo qualche ben rara volta si i osservato un qual- 
che" fluido non sensibilmente degenerato , atra vasaro, 
i sparso per cause accidentali , e nm' affano estranee 
nel tessuto di quei muscoli , nei quali ha avuto la 
tua sede questa malattia Bagliii, e Raglivi trova- 
rono nei muscoli di una dama affetta da tal malat- 
tia del (angue stravasato, dal quale era stata consì- 
«tcrabj latente alterata la consistenza dei medesimi 
Ma in tanti casi di tali malattie riportano essi que- 
sto solo dì tal natura , indizio manifesto , che un 
tal fenomeno non c posiriramente legato nella ca- 
tena delle cause ptoducenti tali malattie , ma sem- 
plicemente accidentale - , 
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„ gì' intenti e j dei muscoli infiammati, gna- 
ulo prema, e stimoli, ' suscitandovi doloro- 
„ al più piccolo moto . = Ne dedece 1' origi- 
ne da una pronta , e parziale absorzione 
della parte più sottile di quegli umori, che 
sei muscoli, o naturalmente vi esistono, 
oppure vi si accumulano, e deriva dalla 
medesima causa la pietra stessa delle vie 
urinarie Dietro questi principi è naturale, 
t he ei doveva con molta fiducia in tali ma- 
lattìe ricorrere a quei- medicamenti, che fos- 
sero stati creduti idonei a procurare per le 
vie ordinarie una facile, e prouta sortita dal 
corpo di tal morbosa materia- In fatti noa 
avvi quasi alcuno Scrittore dì medicina pra- 
tica, il quale defraudi i così detti diafore- 
tici di uno . dei primi posti nel numeroso ca- 
talogo di quei rimedj, raccomandati, come 
non di rado utili, ed efficaci nella cura della 
reumatalgìa , ed altre malattie consimili (*} . 



(*) Alien nell' etuditisiima lua medicina prati- 
ca , riporr indo il sentimento dell' Ermullera .titco- 
"minJa nel reumatismo principalmente I' uso dell' 
Antimonio diaforetico, e le «irte analoghe prepara- 
zioni del medesimo, le quali tutte liei tempo itet- 
so , che - agiicono Come emetici , manifestano dalle 
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^/illustre Genio della Prozia, autore del 
filosofico siitema basato sulle generali, ed 
infallibili leggi della natura vivente, rico- 
nobbe anch' esso la sommamente manifesta 
utilità dei diaforetici in queste malattie , « 
contuttoché questi nel suo sistema non me- 
ritassero un particola!" riguardo , pure si vi- 
de astretto a convenire sulla positiva effi- 
cacia dei medesimi io tali casi, esprimerà-' 



HUdltl diaforetiche Miti considerabili ( Alltn Sjmftìi 
Mtd. J. 1870. ) V Hoffmanno stesso dopo di aver 
[accomandata, per un falso principio probabilmente 
U cavata di sanale, soggiunge di aver usato soven- 
te c*i notabilissimo vantaggio delle polveri diafore- 
tiche ( Frid. Hoffm. Mtd. rtt. T. 4 . p. j. pag. 14$, 

La polvere Ji Dowet, lo ipìrito di mindercra, 
ed ì più validi diaforetici, sono i rimedj chiamati 
dal' Weiliard utili * prtfirtnti digli aliti. ( Wcik. 
Ehm. di MiÀ. 5. CCXVII. ) La maggior patte de 1 
più celebri Scrittori dì Medicina pratica hanno usata 
in tali malattie varj rimedj, ora con vantaggio , ora 
.inutilmente, e talvolta ancora non senza danno, e 
ci hanno sulla scelta di q tiriti lanciati in una som- 
ma incertezza ; ma peraltro non si trova in alcuno 

i diaforetici , particolarmente quando per mezzodì 
etti si è potuto promuovere il sudore. 

4 



dosi in tal guisa: = eccettuato il caso di 
» reumatismo ( nel quale almeno si conce- 
j, de , die il sudore promosso ad una data 
„ forma di medicare produce la guarigio* 
„' ne) = (*)■ Li «tessi bagni di vapori so- 
no itati sovente utilmente raccomandati t 
Tisaot riporta varj Fatti assai convin- 

centi su tal proposito- Lo stesso viene asse- 
rito ancora dal Marcard (*3) avendoli ri- 
conosciuti utilissimi tìon tanto nei reUmati* 
Bini, quanto nella stessa gotta. Sparrmann 
te ha fatto uso con sommo vantaggio nella 
gotta al Capo di Buona Speranza, colla 
taira dì ottenere no tal sollievo in conse* 
gnenza del ristabiliménto nella parte aget- 
ta di una alquanto ordinata , e regolare; 
traspirazione . Si leggono negli atti dell'Ac- 
cademia di Svetia per l'anno i*26 alcuni 



( * ) Elementi dì Medicina del Dott. Giovanni 
ferown , con molte itote , diluciditioni , e commentì 
dello steiio Autore, tradotti dall' In gleie dal Dott.' 
Solenghi Tomo a. j. CDLXXV1. 

("») Titsot Avii au peupU T. a- 5- 171. 

( * 1 ) DeUa natufa , e dell' ilio dei bagni di Eri- 
Uco Mattia Matfard . Tradotto dal Tedetco dai Dott. 
Conno De Mutatili. Pivnr ilei. 
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«perimenti felicemente eseguiti ilei reumi* 
tisnto cronico, e nella rigidezza delle arti» 
colazioni coli' estratto di aconito , quali 
preso in piccola dose riesce nn pregevole 
diaforetico . 

$. XXlJf. 

Persuaso adunque di avere bastante* 
Utente con autorevoli testimonianze legali** 
zato la necessità , da tatti gli Scrittori rico-^ 
nosciuta, di ammettere, come causa prossi- 
ma efficiente tali penosissime malattie, udì 
materia morblóca, e che siano queste U 
più delle volte precedute dà istantanea sop- 
pressione della traspirazione , ed in special 
modo dei sudore, in conseguenza di che 
tie han tentata , ed ottenuta sovente la 
guarigione pef mezzo dei diaforetici, coma 
già disserto ( §. 38 ) ( ed in seguito dell* an- 
nunzio già avanzato (§. t8. e «$.) dell» 
sorprendente efficacia dei bagni di acqua di 
Calré nella Cura di queste malattie « pai- 1 
■ero adesso , esaminando' con tempota ne*- 
mente i fenomeni rimarchevoli, che le ad* 
compajnano , ad indagare qual coonessioné 



«bbiano questi fra di loro, (piai «a proba- 
bilmente f ìntima natura di quella materia 
Barbifica , da cui cagionami ordinarli mente 
tali malattie, qual relazione esister possa 
fra questa, e la materia delia traspirazione 
trattenuta, ed in qual modo finalmente il 
bagno di acqua di calce arrivi con una 
prontezza sorprendente , ed in un modo tut- 
tavia sconosciuto a vinrere, e radicalmen- 
te distruggere tali malattie • 

§ XXX. 

Contuttoché i rapidi progressi dello 
Scienze somministrano ogni giorno all'arte 
salutare nuovi mezzi dì avanzamento ,e col- 
le più liete, e non irragionevoli speranze 
di una miglior aorte dolcemente ne lusin- 
ghino di una miglior sorte 1' avvenire , non- 
dimeno è forza il confessare , che inoltran- 
doci noi in ricerche incompatibili collo sta- 
to attuale delle scienze , perchè dirette 
molto al di là dei limiti loro, privi di una 
RÌi ura scorta , che difendendoci dall' errore 
diriga per questo nuovo , e spinosissimo ca- 
lino ì nostri passi alla verità, presentar 
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non potremo , che delle più , o meno pian* 
sibili congetture , quali , benché per la con- 
catenazione, ed intima connessione fra lo- 
ro di tutti quei moltissimi , e disperatissimi 
fenomeni, che assai di frequente gli appar- 
tengono, e dedotte da principi generalmen- 
te adottati , dietro le generali leggi fisico- 
chimico animali , acquistato aver possano 
quasi l'ultimo grado di probabilità, pura 
attender dovranno dal desiderato perfezio- 
namento delle scienze la decisione assoluta 
della loro sorta. 

§• XXXI. 

La chimica stessa, per quanto, per le 
dotte fatiche dei sempre benemeriti suoi 
promotori Giobert , Lavoisier, Morveau, 
Fourcroy , Bertliollet , ed altri moltissimi il- 
lustri cooperatori , lussureggiante sopra tut- 
te le altre scienze , per i suoi sommi pro- 
gressi , abbia ampiamente esteso l' orizzon- 
te delle nostre cognizioni , e divenuta quasi 
madre comune di una gran pane di quelle, 
siasi resa capace, prodigando del suo be- 
nefico influsso di considurabilmente procu- 
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farne , e dirigerne il loro avanzamento , cih 
Duo ottante, anch' essa è tuttavia ben lon* 
tana dal mostrarci con precisa , ed indubi- 
tata certezza quali siano nella materia or- 
ganica vivente , quelle molte , nè per an- 
che ben conosciute affinità , che per l' in- 
flusso della, vitalità in partìcolar modo si 
producono , né quali altre dalla medesima 
testino sospese , o distrutte intieramente , e 
per nostra- disgrazia siamo sovente costretti 
a confessare insiem col perspicacissimo ti- 
siologo Giacomo Tommasini che = i prò- 
„ cessi chimico-animali troppo dìversifica- 
( , no dei processi semplicemente chimici =, 
e che = la C ìimira non ci offre , che un 
„ quadro- brillante , e lusinghiero dei risul- 
p tati, o degli effetti della vitalità = (* )> 

$. XXXIL 

Un ostacolo egualmente grande ci si 
offre nel l' ignoranza , in cui siamo dei pria» 



(' } Lezioni critiche di fisiologia , e patdlogii di 
Gucotnu 'Commutai P. Pi nell' L'nivemra di Patini 
Tom. i. p. 17?. 



dpi immediati costituenti l' insieme di que- 
lla impura calce (*), quali siano quelli del 
Corpo animale vivente sano, quali fra questi 
proporzionatamente , ed in special" modo si 
accrescono , o diminuiscono , ed à quali 
cambiamenti nelle proporzioni loro vadano 
essi (oggetti nei diversi stati delle vària 
morbose affezioni, e quali finalmente sia- 
no , gatto V influsso della potenza vitale lé 
affinità reciproche esercitate da questi, eoa 
quelli di usi tal calce sciolta ÙaìT acqua : 
"uè minore oscurità ci si presenta, allurcliò 
ti volghìamo a considerare l'ifatìma natura 
delle cause prossime di quella classi; di 
malattie , che riconoscono nel bagno dj 
acqua di calce un si specifico, ed impareg- 
giabile rimedio . 



(*) Sarebbe stato un' errore imperdonabile il par- 
lare di prindpj costituenti la calce , quale è iuta ria 
qui ritrovata indecomponibile, e perciò con giunto 
titolo annoverar.» fra le sonarne semplici, e come 
tale ottiemi con varie diligenze nei laboratori di 
Chimica; ma parlandoti qui di quella «Ice forte, 
di cui il fi giornaliero uio per cemento, tramischia- 
ta di molte irranierc sostanze , dalle quali ne risulti, 
la vana coesione , calore , ed irregolare calci nab.Lri , 
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§. XXXIII. 



Sebbene nella reumatalgìa, e nelle al- 
tre malattie analoghe presso a poco a que- 
ste, e con egualmente felice successo cu- 
rate con i bagni di acqua di calce , come 
una lunga serie di fatti ce ne ha di già 
quanto basti assicurati, vi si osservi soven- 
te predominare , e costituire la forma delle 
medesime una diatesi astenica di natura or- 
dinariamente indiretta, essendo la reumatel- 
gìa il più delle volte succedanea al reuma- 
tismo acuto, nondimeno, conseguentemen- 
te al fin qui detto, e dietro l'uniforme as- 
serzione di un gran numero dei più accre- 
ditati Scrittori ammetteremo di buon' ani- 
mo, che molte volte vi esista, come già 
dissento ( §■ 28 ) una causa materiale , qua- 
le arrestata , e parzialmente raccolta nelle 
pani affette , e sorda ■ talvolta anche ai più 
validi stimoli prolunghi a sua disposizione 
la durata delle malattie da essa prodotte , 



■ delle pietre adoprate per ottcjieda , lì rende in con- 
seguenza, *e non necessaria , non affitto dispregevo- 
le almeno, questa mia niktswne. 
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le quali insuperabili il più delle volte da 
qualunque altro rimedio, annoveransi per- 
ciò fra quelle che da molti chiamansi Ob- 
brobrio Medicorum- In brevissimo spazio di 
tempo dìstruggonsi affatto le medesime , Bot- 
to f appropriato uso dei bagni di acqua di. 
calce, quale probabilmente produce tali ef- 
fetti, non già per le sole sue facoltà sti- 
molanti, ma per un certo modo particola- 
re di agire esclusivamente suo proprio , e 
da quello assai ben diverso . 

$. XXXIV. 

Valutabili al sommo , per altro , e me- 
ritevoli della massima considerazione saran- 
no sempre le sue proprietà stimolanti ogn^ 
qualunque volta dobbiamo far uso di un 
tal baguo, e quantunque si riconosca in 
esso un' energica facoltà dissolvente quella 
materia, che costituisce la causa prossima 
di tali malattie, non dovremo giammai va- 
lercene, valutando separatamente una sol- 
tanto di queste due energiche , e conside- 
rabilissime facoltà, ma valutandole ambe- 
due, come contemporaneamente agenti sui- 



la medesime partì, è ne raccomanderemo 
l'uso in tutti quei cast, nei quali non sia- 
vi in confronto di queste la menoma can- 
tra in dicanone . Tali avvertenze sono tanto 



necessarie , in qnantochè la loro tra- 



Muranza potrebbe esser feconda, ed ine- 
lausta sorgente d' infiniti mali , e sì ve- 
drebbe sovente riuscir dannoso questo d' 
altronde portentoso rimedio. Im|terocchè ri- 
guardato il bagno di acqua di calce sotto 
ti semplice aspetto di chimico reagente , 
senza far veruu conto delle sua innegabili 
facoltà, stimolanti , dovrebbe con egual 
prontezza distruggere lo stesso reumatismo 
infiammatorio , decomponendo anche in tal 
caso, per le sue speri meniate affinità quel- 
la causa materiale morbosa, di cui è bea 
cagionevole supporre in esso l'esistenza; 
come confermataci dal certo, e costanti" 
tao passaggio nella reumatalgia. 



Assai più facilmente perì» cotiverrenió 
in considerarne, come sommamente danno- 
io il suo uso in tutte quello malattie . 




§. xxxv. 
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osile quali lassista ut» veni diate» sreni, 
ea , sa prese in considerazione , coinè giu- 
stamente si meritano, le proprietà di nq 
siffatto bagno, porremo mente anche pec 
poco alle seguenti considerazioni . 

i ° Che debolissima ,o del tutto soipe* 
sa* resta la facoltà assorbente dei linfatici 
per tutto V intiero corso delle malattie in- 
fiammatorie, come ce lo conferma la ma- 
nifesta , e costante invulnerabilità* dalle ma- 
lattie contagiose di tutti quelli, che sono 
ifl tal guisa ammalati . 

a ? Che restando impedito alla calcaf 
il necessario assorbimento, ed in- conse- 
guenza inabilitata a portami, disseininau- 
dosi, perla infinite diramazioni linfatiche 
a tutti quei contatti, che gli abbisognereb- 
bero, per operare placidamente le necessa T 
rie sue combinazioni, diviene in consegnerà 
m inoperosa, ed inefficace affatto. . , 

3 Che al contrario possa in tal gui- 
sa fuori della sfera delle sue affinità, e li-, 
rnitata ad agire soltanto come stimolo , de- 
rivante dalla sua causticità, sulla cute, ove 
reiteri lungo tempo trattenuta, indurrà ir} 
essa una considerabile irritazione,, e quin,-* 



di iii luogo di guarigione no Vero , e reale 
aumento (lolla malattia. 

$. XXXVI- 

Intanto senza più prolungarmi inutil- 
mente in dimuKtrrfre quanto tali bagnature, 
per il loro mal appropriato uso, o per la 
mancanza dei debiti riflessi nel prescriverle 
riuscir potrebbero inutili, ed anche danno- 
se, e per evitare qualunque controindica- 
zione, esibendo delle regole giuste per la 
loro non infruttuosa applicazione , non tar- 
derò a concludere, che sono assolutamente 
inefficaci i bagni di acqua di calce, ogni 
qualunque volta l'aggregato costituente la 
causa tnorbifica della malattia fisse tale da 
resistere indissolubile alle affinità dell'acqua 
di calce (*), e che tali bagni riescono per- 
niciosissimi in tutte quelle malattie , nelle 



(•) Io pensa, che di tal «otte rit queir «tri ri- 
de , fa quale ha di già cominciato ad alternare i tuoi 
patoitiimi ,' con altri della renella , o del calcolo ; 
quella che ha di gii depositato nelle aiHLolanoni 
delle macerie tolide , e la tenti gotta . 
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quali realmente esista una vera diateli «e*. 
nica($. 35). 



§. xxxvn. 

Le recidive , che tanto di frequente 
osservami nella maggior parte delle malat- 
tie, allora specialmente , quando pochi gior- 
ni dopo superate se ne sospendono del tut- 
to i 'necessari rimedj , sono facili ad osser- 
varsi ancora nelle malattie distrutte nella 
loro causa dalla specifica proprietà dell' 
icqua di calce, qualora sospesi immediata- 
mente , dopo la cessazione dei concomitanti 
■intorni morbosi , i bagni , e qualunque al- 
tro idoneo medicamento se ne rilasci la 
grande opera del riordinamento in pristi- 
num dell' intimamente alterato organismo 
delle già a (Tette parti , a tutto carico delle 
tanto in addietro celebrate forze medicati- 
ci della natura. Imperocché in quella gui- 
sa che nelle intermittenti curate rolla China 
China, e nelle altre malattie ancora vi è 
infogno di continuar V nsn dei medicamen- 
ti, fintantoché gli stimoli naturali bilancia- 
tici in giusto grado non abbiano ritornato 



fÌF; :nahcntBtnentO !' eccltamenta di grida 
Balubre, cori non sarà che precaria la gua* 
rigione della reumatalgia ite. se pensere- 
mo .soltanto a togliere la causa secondaria , 
cioè, la goprabbondanza di quel principio j 
costituente precisamente la causa materiale) 
di tali malattie ..senza ricondurre colla ri* 
dazione proporzionata degli stimoli l'ecci- 
tamento a quel grado salubre , necessario a 
mantenere uria salute stabile, e permanen- 
te . In fatti come ben 1' avverte il precitato 
illustre Filiologo Parmigiano, 1* uio delle* 
lozioni alcaline , e del fosfato calcareo por* 
ta, è ben vero, dei considerabili vantagg} 
nella rachitide, ma di breve durata sarau-* 
no questi , M con mézzi convenienti noti si 
procuri di riordinare i disordini dell' osbì&V 
fazione , non neli' alterata diminuzione dei 
principi, ma ne 'l a diminuzione di energìa, 
essendo quella una conseguenza di questa. 
t)i quai successi potremo noi vantarci nella 
cura del diabete , dell' Idrope , e della Clic- 
tosi , se nei primi due casi togliendo la so- 
ptabboudànza umorale linfatica, e toglien- 
do nelT altro la soltanto apparente pletora 
non correggeremo i gravi disordini giornal- 



mente annientanti dell' eccitamento ? Ninno 
anche fra i meno esperti Medi* ricuserà 
convenir meco siili' inefficacia di un siffatto 
metodo , ne sul]' impossibilità di ottenere 
verun buon' effetto permanente, e reale, 
quando essenzialmente non si ristabiliscano 
ì disordini dell'eccitamento. 

S XXXVIII. 

Da tutto questo rilevasi di quanta im- 
portanza ria il correggere prima d' ogni al- 
tra cosa si fatti disordini , in tutte qqeJJft 
malattie, nelle quali le loro cause prossime, 
derivino dall' universalmente alterato acci, 
lamento . Apparterrà frattanto anche a quel- 
le malattie, che tisananri sovente per il 
bagno d' acqua di calce questa medesima 
indicazione . Fortunatamente l' acqua di cal- 
ce possedendo energicamente non tanto la 
facoltà di disciagliere, e neutralizzare quel- 
la materia , che forma la causa prossima dì 
tali malattie , quanto ancora una proprietà 
considerahilmente stimolante , corrisponde 
twtentemente a questi due oggetti , senza 
che si deva p erciòi complicarne il suo tuo 
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con altri timedj. Sebbene io non abbia su 
tal proposilb verun fatto, o esperienza in 
contrario, pura non pretendo assolutamente 
negare , che potrebbe qualche rara volta 
accadere, che preesistendo da molto tempo 
una diatesi astenica universale, o parzial- 
mente ancora maggiore in qualche parte, 
o in qualche sistema, mancasse a siffatto 
bagno quella particolar proprietà elettiva, 
necessaria a stimolar sufficientemente le par- 
ti generalmente affette, onde riordinando- 
ne f eccitamento si ristabiliscano le ordina- 
rie funzioni nel perfètto loro salubre stato , 
ed in conseguenza non solo si associno util- 
mente a qualche altro rimedio interno, o 
esterno , quanto ancora l' aggiunta di que- ' 
■to si renda assolutamente necessaria ■ 

y xxxix. 

La sorprendente prontezza , con cut 
per mezzo dei bagni di acqua di calce ot- 
tienili la guarigione di tali malattie senza 
veruna sensibilmente osservabile critica eva- 
cuazione, bastando talvolta , come potrà 
rilevarsi dai fatti , che riporteremo in ap- 
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presso , due , o tre sole bagnature , e la ' 
fondata induzione (§. 28) dell'esistenza in 
esse di una causa materiale , da cui prossi- 
mamente siffatte malattie derivino , mi dan- 
no motivo di credere , che 1* acqua di calce 
agisca in simili casi Don tanto, come un 
potente , energico , ed appropriato stimo- 
lante , quanto aucora principalmente , come . 
un validissimo reageute chimico, valevole 
a neutralizzare , e distruggere affatto le 
morbose qualità di ciò-, che ne costituiva 
la causa prossima, non essendo presumìbile, 
che in altro modo ottener si potessero ef- 
fetti sì pronti, e rimarchevoli, per la sola, 
sua proprietà stimolante , giacché anche i 
più potenti medicamenti di questa classe 
riescono il più delle volte inefficaci , o 
quando giovino, sono i loro effetti sempre 
tardi , e proporzionali intieramente alla cri- 
tica evacuazione della materia perspirabile , ■ 
sotto la forma ordinariamente di un'acre, 
e viscido sudore. 

$. XL. 



Volendo non pertanto ammettere , chq 
5 



66 

le guarigioni con tanta prontezza prodotte, 
conseguentemente all' uso dei bagni di acqua - 
di calce, sian l'effetto di una chimica com- 
binazione della causa materiale morbifica, 
con alcuni principi di quest' acqua in tal 
modo preparata, lascio qui correre un mio 
pensiero, seuz' azzardare al presente di ap- 
■ poggia r l°> P cr aiire a ta ^ fenomeno una al- 
quanto plausibile spiegazione. 

§. XLI. 

Forse in una sovrabbondanza di acido 
fosforico, e talvolta di acido fosforoso an- 
cora accumulata eccedentemente nelle par- 
ti affette, riconoscono talvolta la loro cau- 
sa la reutamalgìa , ed altre malattie consi- 
mili (*), particolarmente quando queste poa- 



(*) E' probabile, che da quest' ultimo naschino 
queste aulirne, cune le volte che si manifesta nel 
»udorc critico consecutivo a tifi bagni un retore 
quasi insopportabile di Aglio , come ho potuto os- 
fcrvare in me stesso ( j. 4+. n. }, e come lo ha o(- 
tervato il Dottor Pistelli ( N. IV. ). In tal caio de- 
componendosi per l'anione dell'acqua di calce l'aci- 
do solforo», « nnisce alla calca, per fot mare il fo- 



sono ripetere, come di frequente accade, la 
loro causa da sudori soppressi. In tal caso 
1' immediata applii-aziouu della calce alle 
parti ammalate, scaricandole di un tal aci- * 
do in esso sovrabbondante, formare po- 
trebbe , combinali dovi si , un fosfato calcareo , 
quale unicamente alle naturali escrezioni ai ' 
eliminasse inori del corpo (*). 



s&to di calce, quella, porzione di acido fosforico, 
che m ci su si ritrovi , resinilo in tal guisa a nudo 
quelli porzione di semplice Fosforo non acidulato, 
che nelT acido fosforoso ritrovali , il quale sortendo . 
per la traspirazione si rende oltremodo sensibile pep - 
il suo pasricolare , e fetido odore . 

(*) 11 rossore res.pclatoso della cute, ed i nodi ■ 
prontamente evanescenti, che sotto U medesima si 
formano consecutivamente al lungo, ed abbondante 
uso di alcuni testacei, e nominatamente dei ricci, 
gamberi , oitachi , e simili , nei quali in tutta la lo- 
ro sostanza non riscontrasi che una eccedente so- 
prabbondanza di fosfato calcareo, da cui è presumi- 
bile, che siano prodotti tali leggieri, e fugaci feno- 
meni porrebbero forse per la falsa, e soltanto appa- 
rente loro rassomiglianza a quelli, ehe accompagna- 
no la reumatalgia , le artritidi , e 1= altre malattie 
analoghe a queste indurre ninnò in errore , portan- 
dolo a credere, che derivassero questi essenzialmen- 
te dalla medesima causa producentc la reumatal- 
gia ec. , c che solamente il' .vario -grado delia sua 
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$. XUI. 



Sebbene manchi & questo pensiero quel- 
la connessione di fatti , che pur formare la 



intensità costituisca te diverte specie di consimili 
morbose ifl'fiioni . Simile spiegazione di (al fenome- 
no , e Po» degli Acidi vegetabili raccomandato dal 
Weikard ( t. S. fase. 2. p. 291. ) come rimedio spe- 
cifico contro gli effetti dei testacei, starebbero in 
opposizione diretta colle mie riflessioni, e eoli' ipo- 
tesi da me azzardata sulla causa materiale , e prossi- 
ma di tali malattie, e mi modo, con cui per le ba- 
gnature neli' acqui di calce arriviamo a distrugger- 
le. Si dovrebbe in conseguenza suppone; che le 
reumatalgie ec, fossero prodotte non già dall' acido 
fotfbiico libero, ma in vece dal lottato calcareo , 
quale in grandissima abbondanza trovasi in tutti i 
testacei, ed in questo caso pure malamente 1' inten- 
de, carne trui possano produrre un positivo, e reale 
vantaggio gli acidi , mentre , come io (testo me ne 
sono assicurato con replicate, e decisive esperienze, 
e notissimo, ed egualmenre evidente, che minoran- 
si considera bilmente gli effetti dei fosfati per 1' uso 
degli alcali ,e segnatamente dell'ammoniaca. Ognu- 
no pertanto potrà persuaderti, ed io posso per du- 
plicata esperienza ufi curarlo, che questi fenomeni 
consecutivi all' uso abbondante, e continuato dei 
testacei svaniscono da per te netti , ed in brevissi- 
mo tempo , tenia alcun rimedio , ed e altretl taci- 
le., che da tale spontanei ce«wione dei leggieri ef- 



«s, 

"baie di una solida «induzione vi abbisogna- 
no, perciò non ostante mi sia lecito ripof- 



tetti prodotti , dall' uso dei testacei siasi erronea- 
mento aggiudicata agli acidi la {tetra facoltà . Per 
molti giorni di seguito ho osservato prodursi delle vi' 
ite efflorescenze di un vivissimo color rosse nella, 
faccia , e delle altre parti, accompagnate da gran 
prurìto, in una mia cugina, ed in un ragazzo po- 
chi mordenti dopo che eoi avevano inghiottito al- 
cune pillole di fosfato calcareo, c4e per molte mat- 
tine dì seguito feci prendete ad ambedue pet atte- 
stare i rapidi progressi della rachitide, quale aveva 
di gii lese in varie parti ie loto ossa . Tali fenome- 
ni (vanivano affatto , e senza verun rimedio circa 
«ni' ora dopo la loro comparsa, e questi costante- 
mente ai riprodussero nello itesso modo , e senza 
interruzione , rutte le volte che vi era preceduto l" 
uso della solita dose dì fosfito calcareo, divennero 
■soltanto più fugaci , e minorossi lo loro intensità , 
dopo che col medesimo |fte?to si usarono le frizio- 
ni fatte con una patte di Ammoniaca unita a otto 
parti di pomsra di fior' arancio. Da tali fatti, ed os- 
servazioni pertanto è facile il dedurne i seguenti 
corollari ■ 1 -° CBe SÌ" ei,etti dci stacci *mw consi- 
mili precisameate » quelli prodotti ..:.!' ilio del fo- 
sfato calcareo. »? Che abbondando pure nei mede* 
(imi tal fosfato, è presumibile, che questo aia la 
causa da cui tali fenomeni derivanti. ) ? Cbe gli 
■leali sembrano distruggere alquanto le proprietà del 
fosfato calcareo. 4° Che in conseguenza di questo > 
C -dal non essersi giammai con qualche fondamento 
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tarne alcuni , quali » ancorché sconnessi, e 
non perfettamente concatenati fra loro., poe- 
tino nondimeno aprire ad altri la strada per 
la vera elucidatone di ciò, che sotto l'aspet- 
to di semplice pensiero vengo da rappresen- 



conosciuta. veruna sorte di urlone degli acidi sa i fo- 
sfati ti rende tempre p.ù dubbia la f.icoltà asteria dal 
IVcikirii negli acidi vegetabili nei casi come sopra 
enunciati, s? Chetali feno.neni sono essenzialmen- 
te divedi da quelli , che caratterizzano la reumatal- 
gia, e l'artritidc. 6f* Che in conseguenza il fosfi- 
to di calce isolato, come lo abbiamo esaminato, non 
i assolutamente U colisa efficiente l'enunciate ma- 

. lattie. 7° Che osservandosi consimili macchie tosw 
' con prurito, evanescenti pure dopo breve spazio di 
tempo ( V. le storie in fine J in quelle parti , in 
cui ha principalmente li sua sede il reumatismo cro- 
nico, e l'artntide ce, al momento, che tali amma- 
lati sortiti dai bagno diiÉcqua di calce si cuoprono 
nel letto, sembra per questa osservazione potersi to- 

. «pettate, che la calce sciolta nel} 1 acqua del begno, 
assorbita, c portala dai linfatici a contatto coli' aci- 
. 4» fosforico in una quantità immensa di piccolissì- 

. mi , ed impercettibili punti , combinandosi con esso 

. Io ncutraliizi formandone un vero fosfato calcareo, 
da cui successi va mente nascano tali passeggici fe- 
nomeni. 8" Che finalmente questi fatti concorrono 

i a favotiie, anziché negare la supposta esistenza dell' 
acido fosfatico in siffatte malattie, r i guardandola , 

, tome cauta materiale moibifiea delle medesime. ( 



tare, o siano almeno quei fatti stesti da 
quegea bizzarra idea farti rivivere ad altri 
usi più esatti, e più utili. 

$. XLIIL ' : 

È legge invariabile dell' animale eco- 
nomìa, che tutti quegli umori, i quali, ser- 
vendo alle varie funxioni della nutrizione» 
mantengono in conseguenza dell'uniforme, 
« regolato influsso del principio vitale , 
l'identità loro, senza obbedire a quelle af- 
finità divellenti , non tanto di quei pfiiicipj 
dei quali son' essi composti, quanto ancora 
di tutti gli altri che gli attorniano,, si, pre- 
stino essi nel caso opposto a delle infinite, 
e non naturali mutazioni , assoggettandosi 
per ciò a delle nuove affinità, e formando 
sovente var), e totalmente diversi composti 
itranieri affatto allo stato di' salute, e ba- 
itsvoli ad alterarla considerabilmente , ora 
universalmente, ora, e più di frequente* 
parzialmente in un qualche. sistema, od in 
una parte soltanto, inducendovi delle 1 alte" 
razioni analoghe , e conseguenti alla spe- 
cifica azione loto, e venendo «4 »» 
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i alterato , e talvolta ancora sospeso , ed ar- 
i restato il movimento meccanico della circo- 
lazione di alcuni fluidi, per il quale con- 
tribuivasi potentemente a mantenere 1' uni- 
formità della naturale loro composizione , 
produrre si possa in tal guisa la causa ma- 
teriale di tali malattie . 

§. XLIV. 

Potendosi pertanto facilissimamente pro- 
durre in conseguenza della soppressione , 
prodotta da istantaneo raffreddamento , del- 
la naturale traspirazione, e segnatamente 
del sudore ( * ) , un accumulamento nelle 



( * ) Dai sudori «oppressi anche «politane a mente 
ripete i! Vogellio una delle più frequenti cause del- 
ia reumatalgia , non meno che del reumatismo ,. Mul - 
. » til sub adultiori «tate spontanee sudationes ma- 
„ tutine in letto circa .''Equi n oftia contingunr . qua: 
" negligcntius traftatas , aut sponte cernute* rheu- 
',, mattimi demum pleTumque excipiunt „ . ( Rad, 

■ V*£tl- Actdtm. pnt/ea. T. i. j. 47*. ) 

L' Hoftmanno conviene anch' esso nell' attribui- 
te alle medesime cause la frequente produzione del 
reumatismo in questi termini ,, Jam autem per in- 

■ dubiam, et conitantem esperientiam notiisimumest , 



ti 

partì affette di quell'acido fosforico, o fo- 
sfùroio , che in gran dose ritrovasi nella 
materia della traspirazione ( * ) , e che nel- 
lo stato di salute non alterata eliminasi 
fuori del corpo insiem col sudore, come ce 
lo ha dimostrato I' insigne Berthollctt , e 
confermatoci con incontrastabile esperienza 
dall'illustre Henchel, e come in fine co ne 
attesta la sua esistenza incontrastabile il fe- 
tido odore del fosforo, assai analogo all' 
aglio, che spesse volte incontrasi nel sudo- 
re (* 2) critico di quegli ammalati , i quali si 



i, qiiod dolore? artuum rheumaticl incidant frequen- 
n rissime in ca corpora , quffi precedenti interuioti 
» motu Ubare , et exerciticionc , a ut balneo calido , 
„ vel aere nimit fervido calefafb , ine le membri fti- 
„ gido calo, aur vento boreali tubiro expoli» foe- 
,, rene. ( Frìd. Hefia. Mtd. rat. T. *. fari, t. f. 

(*) Colla mira di riordinate la soppressa traspira- 
zione è irato unto da Selle , e da Clark ( Aiis. un 
tèi distaiti in hng ■otyagtr la ial ctiintrhi ) il 
mercurio tanto internamente , che per frizioni , qua- 
)e possedendo , come ognun li, una specifica facoltà 
di stimolate i linfatici , i riuscito sovente in conse- 
guenza di tal proprietà , di sommo vantaggi» ■ 

( * a ) Io nei» sdpra »«i individui , e sopta me 
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incamminano prontissimamente alla guari- 
gione in conseguenza dell' uso dei bagni di 
acqua di calce, non sarà dunque del tutto 
dispregevole il pensiero , che 1' acido fosfo- 
rico, q fosforoso costituisca quasi sempre la 
base principale della causa prossima della 
reumotalgìa , e deli' artritide &c- 

$- XLV. 

Alcuni dotti chimici, e fra questi t 
celebri Ghaptal (*), e Berthollctt avendo 
ritrovate le orine dei gottosi mancanti di 
quel!' acido fosforico , che in eccesso con- 
tiensi nelle orine dei sani han creduto, 



(tetto, egualmente afflitto da reumatalgia , prodotta 
da trai pira z ione (oppressi per un repentino ftrìred- 
•d a mento , ho rilevato nel sudore consecutivo alle 
bagnature di acqua di calce un' odor d' aglio ititi 
marcato , ed alquanto simile a quello dell' Acido fo- 
sforoio , né prima del cominciamento d> tali sudori 
ho veduto diminuirai i dolorosi sintomi di tal ma- 
lattìa . Una tale osservazione pure non è sfuggita 
all' oculato , e sagace osservatore, il mio amico Dot- 
tor* Ermenegildo Piitelli, come rilavaci dilli sua 
Lettera N. IV. 

DChaphal. Eleni, di thim. T. 4. p. st. 
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Che da un trasporto di tal principio or nel- 
le articolazioni , or nelle membrane , e net 
muscoli prodotta eia ]a gotta , l' artritide , 
la reumatalgìa &c. Io per altro riflettendo 
alia varietà eisenziale , t che passa fra quelle 
malattie , e la. reumatalgia &c , non meno 
che alla ostinazione loro , invincibile talvol- 
ta da tutti quei rimedj, i quali hanno so- 
vente giovato considerabilmente sella reu- 
matalgìa, e simili, e facendo giusto conto 
dei risultati delle diligentissitne analisi del 
Fonrcroy, Tenant , e moltissimi altri dotti 
Chimici superiori ad ogni eccezione, mi 
credo dì aver ragioni bastanti , onde non 

mento di questi d* a 
sempre illustri Chimici, e valutarle all'op- 
posto , come considerabilmente diverse , e 
prodotte da nn aggregato di pnncìpj diver- 
si in natura , ed in proporzione costituenti 
la causa prossima di queste malattie , da 
quelli dai quali sembra prodotta a mio cre- 
dere la reumatalgìa. Poiché il Tenant ( *) 



<*) Memo*, pei i cartoli di Mcd. T. 6. »»$ 



analizzando le nodosità dei gottosi le bfl 
riconosciute composte nella massima parte 
di soda , e di acido urico . 11 Fourcroy ( * ) 
pure vi ha ritrovato un eccesso di acido 
urico legato con uni abbondante materia ani- 
male, quali prìncipi ha ritrovato abbonda- 
re presso a poco nella stessa guisa nella 
maggior parte delle coacrezioni delle vie 
orinarle ( * a ) . Da questo con più fondata 
ragione ne ha dedotto , cbe possa all' oppo- 
sto esistere una marcata analogia , e quasi 
identità di causa fra la gotta , e le malattie 
delle vie otinarie ■ L' esperienze di moki 
illustri, edottissimi Pratici (* 3)ci assicura 
anch' essa , che assai di frequente l' arttltide 
passa nella nefritide , e viceversa . Provata 



(*) Sytt. des eonnolv. Chìm.Tom. X.SeeVUI. 
Ordte nt Art. i*. f Vili, 
(■i) L. e. Art i« j. III. 

(*}) Fnd. Hofrm. Med. rat. Syit. T. 4, fan. 
». p. ijp. f. VI. „ Qui graviori, prxsertim invere- 
,. tati «nitide labotant , ii eonquiciceme hac quam 
t , facile in nephtitidem calculoiain dilabuntur, « 
>, cessante hac in ami ride m quasi recidimi „ . Mal* 
ti altri ancora hanno avuto luogo di fare la medesi- 
ma ritlessione, come sarà facile « chiunque il ri- 
scontrare i - 
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dunque 1' esistenza in queste malattie di 
quell'acido urico, di cut non se ne scuopra 
verna indizio nelia reumatalgìa , ed in al- 
cune artritidi , ed avendo in vece riscon- 
trata una gran rassomiglianza fra quei de* 
positi di materie , le quali hanno probabil- 
mente prodotte, e le concrezioni delle vie 
orinane, e quelle della gotta, e rilevandosi 
pure dalle osservazioni di molti celebri Pra- 
tici la fàcile alternativa di queste malattie 
con la gotta e 1" artritide &c. come abbia- 
mo detto poco sopra , finché migliori esami , 
e fatti non ci rischiarino meglio questa ma- . 
teda, dovremo valutar la gotta, c le altre 
malattie analoghe ad essa , legate piuttosto 
con quelle producenti il calcolo. « la re- 
nella , e separarle totalmente da quella reu- 
matalgia, ed artritide che noi abbiamo pre- 
So a trattare. Senza questa necessarissima 
distinzione potrebbemo spessissimo per nn 
falso princìpio valerci dei bagni di acqua 
di calce indistintamente in tutte le arma- 
di , e nella gotta nello stesso modo , che 
nella reumatalgìa , a scapito notabilissimo 
della salute dei nostri ammalati, non meno 
Che d,el ngstto decoro , e di quel credi»., 
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chef ai rimedj impiegati giustamente sì de- 
ve , quale gli togliebbemo , per difetto di 
necessaria attenzione { * ) . L' Hoffmaano , 



(*) Non sarebbe imponibile, che nelT artritide 
di lungi data alterandosi sempre più ì varj organi , 
e specialmente «cernenti, non venisse consecutiva- 
mente alla ritenzione, 'e locale accumula mento dell' 
acido ot fosforico, or fosforoso, come guest' ultimo 
ci vicn dimostrato in tali malattie dal ino fetore al- 
quanto consimile all' aglio, ed assai manifesto nella 
riordinai traspirazione , non venisse pure insiem 

dosi a varie sostanze , ed il più tpesso alla calce , 
talvolta ancora in combinazione dell' acido fosforico , 
o fosforoso formi le nodosità , le anchilosi , od altre 
concrezioni di simil fatta , e quindi la causa prossi- " 
ma della [fotta ec. < 

E' facile il comprendere, che la calce in questi 
casi non può riuscir più in conto alcuno utile , anzi 
potrebbe somministrare all'acido urico materia, onde 
sempre più aumentare il Volume della ina loiidifi- 
cicione tu quelle parti, ove esco ha già cominciato 
a depositarsi, ed accrescerne in vece la malattia 1 
palchi- , sebbene 1' acido urico si dìsciolga negli al- 
cali fissi , cóme risulta dall'accurato esame delle sue 
proprietà fattono dagl' infaticabili Vauquelin , e Four- 
ctoy ( Syitlmt in cmmii«nctt Ciimifaei T. X. 
Sta. Vili. Ori. III. Art. rf") i qaari del tutto 
indissolubile hèlT acqua di calce, colla quale per 
alno n trova «venie unito nella maspor parte del- 
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ed' il Darwin hanno parlato molto asseve- 
rantemente della rassomiglianza di questa 
malattie ( * ) , e convengono anche essi che 
la medesima causa vaglia , conscguentemente 
soltanto a delle piccolissime locali variazio- 
ni , a produrre alternativamente , or V una , 
or il altra . 

§. XLVI. 

Cosa dunque di più probabile dell' ec- 
cessivo «scarnala mento nei muscoli, e nelle 
altre pani inservienti , principalmente ai mo- 
ti volontari, ed abbondantemente rivestiti 
di vasi escretori della materia della traspi- 
razione di qaell' acido fosforico , o fosfora- 



le concrezioni calcolose, sebbene non vi li trovi 
combinato in modo da Formare un sale neutro ec. 
Da tutto questo tilevasi la necessità dì non perder 
tempo nell' usare in tali malattie, e legatamente 
nelle artriti di il rimedio da nói raccomandato, le 
quali, per la stretta analogia, che esse, dopo di e»- 
«* lungamente invecchiare, contraggono colla got- 
to, divengono in tal caso insuperabili anche da quei 
Ko rimedio infallibile ne' suoi salutari effetti, ogni- 
qualvolta si faccia appropriatamente uso di esso. 
. (*J Datwia Erasn» Zoonomia . stz. jff. n. |.» 
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■o , che esubera mente frani i schiaro nella 
traspirazione insensibilmente, o nel sudore, 
si porta fuori del corpo, in quei casi spe- 
cialmente , nei quali sia stata ad essa per 
qualunque siasi cagione soppressa repenti- 
namente la sortita? Questa trattenuta, ed 
eccedentemente cumulata in parti, in cai 
attesa la sporzionata quantità non solo non 
possa essere sentita la sua azione , senza 
perturbarne ' localmente il salubre eccita- 
mento delle parti stesse , quanto ancora non 
possa trovare in essa bastantemente quei 
principi , i quali bastar dovrebbero a miti- 
garla , e correggerla , passa in vece a nuovi 
prodotti , e composti in conseguenza delio 
sviluppo, come dissento, altrove , di quelle 
affinità, che conseguentemente al diminui- 
to influsso della vita, ed alla diminuzione 
dei movimenti circolatori produconsi. 

§. XLVH. 

È assai probabile , che per un ecce- 
dente aumento di acido fosforico &c. in una 
parte muscolare , membranosa ec. render si 
possa questa assai dolente in conseguenza 
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éel più piccolo moto, e della prodottavi 
varietà di positura reciproca, Delle particel- 
le costituenti il solido vivo, e sano, passa- 
to per tal mutazione allo stato morboso, e 
non recuperarne il salubre stato , se non 
dopo essersi effettuata la sottrazione di quel 
principio, quale sebbene omogeneo per se 
stesso- sotto una più intima combinazione, 
pure, o in conseguenza della variata sua 
composizione , ed anche per V eccedente 
sua quantità ne perturbava quel!' armonica 
connessione di parti, propria soltanto del- 
lo stato sano. i 

§. XtiVIH. l ■ ; 

Non mancano delle luminose esperien- 
ze, le quali ci confermino indubitatamen- 
te tanto nell" acido fosforico, quanto nolf 
semplice fosforo una proprietà eccessiva- 
mente stimolante , in particolar modo sen- 
sibile, ed energica nelle fibre muscolari; 
Alfonso Le Roy (*) tentò su ili se stesso 



( * y Ved. Mem. per i Curiwi di medicina N*p. 

if*a, T. a. P . >•]. . t , 

6 
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V uso del fosforo . preso internamente , ia 
dose dì due grani , unitamente ad una pio- 
cola dose di triaca- Ne risentì in princi- 
pio dei fieri dolori dì stomaco , delle fla- 
tulenze i e della propensione al romito , 
quindi un particolare eviluppo di energia 
quasi intollerabile , nel sistema muscolare , 
e finalmente un violento priapismo . Pel- 
lettier ( * ) facendo he vere a dei canari 
dell'acqua, in cui era stata versata una 
piccola quantità di acido fosforico, gli vi- 
eta morir tutti dopo di aver dato dei segni 
non equivoci di un sorprendente sviluppo 
di forza muscolare, ed i maschi morirono 
•acrificando a venere gli ultimi periodi 
della loro vita • Osiander ( * a ) professore 
a Gottinga ha usato internamente, più 
volte con sommo vantaggio del fosforo nel- 
la paralisi i Lo stesso hanno fatto a Ro- 
ma, e Napoli, con egual successo, e Fla- 
jani, e Domier come pure Kra- 



(*} BuHettin de» Sciente*. Man. 1758. p. 04. 
(*i)V. Mem, per i cur. di med. T. 6. p. 104, 
Ci) L. t T. |. P . ). 



mer (*) Vater, Mère (*«}, e Morgen- 
■w™ ( * 3 ) hanno adoprato anch' essi in 
varie malattie con notabilissimo vantaggio 
fl fosforo , per uso interno , - principalmen- 
te quando vi era bisogno di porre in uso 
dei potentissimi stimoli Tanto grandi , e 
sorprendenti in fatti, furono ì suoi effètti, 
che aali' anno 1753. fu con decreto deità 
Corte di Brandeburgo collocato il fosforo 
nella classe dei medicamenti i phV scelti-, 
ed attivi rammentati nel dispeniatorioBran* 
aeburgese pubblicato da Schulz (**), - -f 

$. XOX. ' >i ci', 
- '* -■' .* ' ■.. t t 
Or dunque , sé dopo un forte sudore* 
di cui il fijsforo & no» pìccola parte 11 , 



(») Commercimi Litcerarium NorimbtTffen* 
Ami. 17». . : . t , . 

<*i» Diiiertjtio de pfiotphori loco medicine 
adsumpti vittute medie», «liquor cisibut illumina. 
Wirtemberge tj$u 

... (*J>:fc.m sull'uso mwrno del fedo». Pi- 
ri» 1709. 

(**) PrsleftionM in DitpenMtorium Brsndp- 
Wglcum. Norimberga ■ . .- t . ' " 
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istantaneamente soppresso, ed in particola- 
re dal freddo ne nasce il più delle volte 
il reumatismo, la reumatalgia, talvolta 1* 
artritide ec., malattie tutte accompagnate 
da notabilissimo dolore , ed aumento di 
lensibUità , «e la gotta , e V artritide no- 
dosa , malattie penosissime riconoscono il 
fosfora per uno dei loro principali compo- 
nenti , contuttoché combinato , come ab- 
biamo fondamento di sospettare ( $. 45. ) 
con altri principi, ** per l*u*> interno di 
un*, piccolissima dose di fosforo dovette il 
Le Roy risentirne tanto aumento di fona 
muscolare, se pocha goccie di acido fosfo- 
rico allungato nell' acqua , che serviva di 
bevanda ai canari del Pellettier bastarono 
» produrne i rimarcati effetti , « se nella 
paralisi, in cui la sensibilità è ordinaria- 
mente quasi del tutto distratta, riesci ai 
precitati Osiander, Flajanì , e Domier som- 
mamente giovevole 1* uso interno del fosfo- 
ro , ed infuse per così dire nuova vita al- 
le parti gii rese insensibili a qualunque al- 
tre benché violento stimolo , so seppesi per 
tali sue facoltà meritarsi nel secolo decot- 
to ( §. 48. J 1' ammirasione di quasi tutta 



la Germania, e segnatamente della Cor» 
di Brandeburgo , e se riandando noi gli an- 
nali, ed i registri medici troverem nel ca- 
talogo dei rimed) i più accreditati , ed il 
più delle volte realmente riusciti giovevoli 
i diaforetici, come quelli per ì quali pub 
procurarsi un sgravio di quei principi , che 
sono il prodotto della traspirazione sop- 
pressa, e se avendo noi veduto risanare da 
queste malattie quasi sempre per mezzo dì 
abbondanti sudori criuci, nei quali soven- 
te riscontrasi per il suo ìpdore /particolare 
una quantità gra 

te in tal circostanza quasi a nudo in tali 
sudori, saremo t 
po migliaia di t 
deremo a sospettare , che insiero col sudo- 
re stesso eliminar si possa dal corpo por- 
zione almeno di quella causa materiale , che 
costituiva la malattia stessa ? Conferma 
egualmente questo mìo pensiero non tanto 
la conosciuta affinità della calce coli' acido 
fosforico, quanto la prontezza, con cui per 
easa ottiensi la guarigione di queste malat- 
tie, a preferenza di tutte le altre acque 
Minerali, e termali, ( V. Stox. N. II. a 




fstì 

*eg. ) giacché sembra, che tali effetti non 
potrebbero ottenersi, so non per mezzo di 
una energica decomposizione , o neutraliz- 
zazione della causa della malattia stessa per 
una torte affinità , quale nella calce è mas- 
sima per 1' acido fosforico a preferenza di 
qualunque principio , che nel corpo umano 
ritrovar sì possa. 

$• L. 

Per quanto i precitati fiuti, e le au- 
torevoli testimonianze da me riportate sia- 
no inconcusse, ed assolutamente innegabi- 
li , ed abbiano fra loro una certa ordinata 
connessione, ciò non ostante non sono es- 
se tali, né tante da dover dare a questa 
mìo pensiero, che ( torno nuovamente a 
ripeterlo ) sfuggitomi bizzarramente' di vo- 
lo dalla penna non oso per conto alcuno 
ad ogni confronto sostenere . quell' aria d' 
importanza, che a taluno sembrar potreb- 
be, che io avessi voluto imporli con la se- 
rie di queste mie qualunque siansi rifles- 
sioni. Non mi trovo in questo momento 
fornito bastantemente di tutti quei fatti, ft 



di tutte quelle esatte, dettagliate, e bea 
circoscritte esperienze , che vi abbisogne- 
rebbero, onde poter, con la necessaria chia- 
rezza sostenere , e difendere da qualsisia 
obiezione questi miei teoretici ragionamen- 
ti . Se non riusciranno del tutto infruttuo- 
se le mie future ricerche dirette principal- 
mente alla considerazione dei vari fenome- 
ni concomitanti la gotta , la reumatalgia , 
1* artritide , e le affezioni delle vie orina- 
rio, ed all' investigazione non tanto di quel- 
le cause generali , dada quali esse deriva- 
no, quanto dì quelle leggi, o modificazio- 
ni , da> cui or 1' una , 1' altra , e le specift 
loro derivano , istituendo su dì else molte , 
e diverse comparative esperienze, tenterò* 
in seguito, rischiarando alquanto T criolo- 
gia loro, di rendere nel tempo stesso que- 
sta mia teorìa non affatto dispregevole per 
i cultori della medicina Fisicc—Chimìco-Ani- 
mal». 

J. LI. 



La bassezza del mio stile, e la tenui- 
tà del soggetto, con cui vi ho il lunga- 
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mente trattenuti , mi avrebbero rettamente 
importo on profondo silenzio, se quelì* 
■iitesso spirito , che nella discussione d' im- 
portantissimi oggetti , mi anima , ed invita 
voi tutti nelle utilissime vostre adunanze 
ad applicare a pubblico vantaggio tutte 
quelle risorse , che giovevolmente trar si 
possono ancora da remotissime sorgenti non 
invitasse dolcemente me pure a sì gloriosi 
travagli. Se in questi non varrò a bastan- 
temente soddisfarvi , possa almeno la buo- 
na volontà di giovare ai miei simili meri- 
tarmi il vostro compatimento- Sottopongo 
frattanto al vostro illuminato criterio , dot- 
ti accademici , illustri promotori delle scien- 
ze , e delle arti , e miei colleglli , questi fe- 
lici risultati di una volgare esperienza, e 
queste mie informi riflessioni , accio dalle 
illimitate cognizioni, dal profondo sapere r 
e dall' acutissimo ingegno vostro ricevano, 
quello schiarimento, e quella considerazio- 
ne , di cui saranno esse suscettìbili , o con- 
futate , e rigettate qualora non di altro sia- 
no ««e reputate meritevoli . 
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APPENDICE 



Potrei qui raccogliere , volendo , una nu- 
merosa serie di fatti decisivi, e di espe- 
rienze favorevolmente riuscite , e formarne 
un grosso volume, che niuno arerebbe si- 
curamente la pazienza di leggere , attesa 
la monotona uniformità dei fatti contenu- 
tivi ; ond" è , che io credo ben fatto di ripor- 
tarne solamente alcuni dei più decisivi , non 
tanto delle guarigioni conseguite nel bagno 
del Giunco Marino, quanto delle altre ot- 
tenute, per mezzo del bagno Artificiale di 
acqua di calce . Ho creduto dì autenticar 
sempre più tali fatti col inserire in questa 
raccolta da me ristretta quanto è nato pos- 
sibile, alcune lettere di ragguaglio di con- 
simili tentativi, riusciti con egual felice 
successo, e trasmessemi da soggetti di tut- 
ta probità , e specchiatezza , e superiori a 
qualunque eccezione: scrivendomi a gloria 
il poter rammentare i loro nomi in testi' 
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monianza del buon esito delle artificiali le- 
gnature da me proposte . 

Coloro the eoa gi usta , e sana criti- 
ca, e senza veruna prevenzione avranno 
la pazienza dì leggere , ed esaminare at- 
tentamente i fatti autentici contenuti non 
tanto nelle annesse istorie , che nelle ci- 
tate lettere, vi troveranno , mi Intingo, 
Argomento sufficiente , onde pienamente 
convenir meco nelle verità da me esposte 
nel decorso di questo mio scritto , sulle 
quali son certo non potersi riportare nep- 
pure un* esempio solo in contrario , e per 
questi e non altri appunto ho inteso io di 
scrivere. Ho creduto in conseguenza di- 
■dtcevole affatto il ciarlatanesco metodo 
dei sedicenti encomiatori delle virtù di 
qualche medicamento, o di. qualche acqua 
termale (*) di riportare quasi in catalogo 



i (*) Di tat som «no appunto quegli scrittori 
delle: facolt» medicamentose dell' aaqua termale del 
Bagno a Acqua estesa mente riportati nel ircondo 
tomo dell' erudito Oiepvrìe» ptr It CelUni PilMI 
dal dotto istorici! , mio Amieo, Capitano Giovanni 



alla rinfusa la numerosa une delle ma- 
lattie con tali bagnature intieramente di- 
strutte . quali non sono d' ordinario che la 
stessa malattia in varie maniere modificata 
per delle semplici cause costituzionali , ed 
accidentali, ed ho riguardato un tal me- 
todo non solo come cosa inutile, ma di- 
apregevole ■ ed obbrobriosa per qualunque 
ragionato , ed erudito fisiologo . 

N- L 

Istoria éi una recidiva di ostinatissima 
Àrtrìtide guarita radicalmente hel 
Bagno di Giunco Marino. 

F. T. io età di anni 35. circa di un 
temperamento sufficientemente robusto, di 
un costume di vita assai morigerato, seb- 
bene alquanto bevitore, non coniugato. 
Sarto» di professione , soggetto di tanto io 
tanto in addietro a dei leggieri insulti 
reumatici, fu attaccato dopo varj replicati 
atravi2j nel suo ordinario regime , e parti- 
colarmente dopo essersi per più volte prò- 
curato degli, abbondanti sudori, senza p«- 
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■starr ad' essi alcun riguardo, e sopprimen- 
doli talvolta quasi ad un tratto coli' espor- 
si ad una fredda corrente di Aria, fu at- 
taccato istantaneamente nel Febbraio del 
1793. da un fierisaimo dolore artritico in 
un ginocchio, quale dopo occupò ancora 
l'altro opposto, e dopo pochi giorni tutte 
le altre articolazioui furono anch' esse in- 
tieramente . occupate da un consimil dolo* 
re, che infierì a segno da obbligarlo a 
a guardare quasi continuamente il Ietto. 
Dopo di aver per l' intiero corso di sette 
mesi consecutivi tentati inutilmente varj , 
e molti rimedi, e segnatamente fra questi 
le unzioni di olio, e spirito di vino can- 
forati , unitamente alle così dette bevan- 
de diluenti ■ siero , decotti di srrtilace , sai* 
sapariglia ec , le fregagioni con spirito di 
cantaridi , varie specie di fomeutazioni , e 
finalmente 1 la ripetuta applicazione dei ve- 
scicanti a quelle parti» che mostravano di 
essere la sede principale della malattia , ne 
trovando in questi alcun sollievo sensìbile 
alle sue angoscìe, non attendeva che dal- 
la morte il termine delle insopportabili 
sue pene , 1 disperando ormai di poter più 



93 

conseguire la guarigione tanto lungamente . 
ed in vano desiderata. Volle non pertan- 
to, in ossequio delle affettuose premure > 
e reiterar*; insinuazioni dei parenti, e de- 
gli amici , che non restasse dal canto suo 
intentato alsun mezzo che da «sai gli ve- 
nisse proposto , sebbene vi si prestasse sen- 
za fiducia veruna. Si portò dunque a ba- 
gnarsi sul cader dell' Agosto dell' isteeso 
anno, nelle acque del bagnolo de) Giun- 
co Marino, ove provò per i primi due 
giorni un notabile esasperamento nei «noi 
dolori, quali erano fortissimi per il corso 
di un' ora circa dopo la sortita da tal ba- 
gno , ed in questo tempo le parti dolenti 
sì mostravano come infiammate, tinte nel- 
la maggior parte di un circoscritto colore 
scarlatto ed alquanto più gonfie. Conti» 
uuatone contuttociò coraggiosamente l'uso 
svanirono quasi affatto questi sintomi al- 
larmanti, cominciò pure a. diminuire 1' in- 
tensità dei dolori primitivi, e nel corso di 
quindici giorni ricuperò intieramente quet- 
la salute , di cui poc' anzi aveva dispera- 
to; senta risentire più verun residuo della 
già superata malattia.. Passati tre anni 
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quali intieri , lenza venni indìzio di essa, 
ricomparvero di nuovo i medesimi dolori 
nei primi del mese di Marzo dell' anno 
i"9Ó"-> sebbene assai più miti, quali cede* 
reno intieramente in sei giorni di bagna- 
ture, senza che mai più siano essi coni* 
pani in seguito . 

w. n. 

isteria di. una dolorata parziale reumatai» 
già, nella coscia , gamba , e braccio de- 
stro, curata In pochissime bagnature 
fatte nel bagnolo del Giunca Marino . 

P. A. Vetturale di professione , di 
anni 36. in circa , di robusta costituzione , 
di temperamento sanguigno, e coniugato 
da varj anni , essendosi esposto incauta* 
mente ad una corrente di aria fresca , 
quasi grondante di sudore , e sebbene non 
si sentisse sui momento alterare in modo 
alcuno la sua salate, cominciò dopo due 
giorni ad esser tormentato da un forte do- 
lore nel dito medio della mano destra, 
quale in seguito si estese a tutu la mano 



9S 

incora nel tempo, che questo dito alter- 
nativamente osservavasi, ora nello stato 
naturale, ora di un color rosso carico, e 
talvolta disteso da una considerabile en- 
fiagione' Continuò più di una intiera set- 
timana permanente , e limitato a questt 
parti il suo incomodo senza progredire più 
oltre , quando in una notte svegliatosi cor 
minciò a sentirsi reso dolente parimente il 
braccio . la coscia , e la gamba destra . Al 
terzo giorno si gonfiarono alquanto queste 
parti tutte , e si accrebbe il dolore al se- 
gno da non potersi più sostenere io piede 
senza appoggio.. .Ricorse allora, all' .uso 
delle fomente.emoUieuti, e quindi del in, 
pio di Acqua pura tepida, deLquak\ 
prescrizione del Medico fece per Tari gior- 
ni un uso illimitato . Si accrebbero sotto un 
tal metodo curativo d dolori a segno tale 
da obbligarlo a starsene continuamente iu 
letto, 'senza lasciarli un momento di ripo- 
so in qualunque situazione egli si fosse 
collocato, ed angustiato dall' atrocità dei 
dolori passava ì giorni, e le notti iutiere 
in mezzo ai gemici, ed alle lagrime . In 
tal deplorabile situazione- volle esser tra- 
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(portato su Hi un barroccio al bagnolo del 
Giunco Marino, e dopo dì aver fatta ben 

riscaldare con pietre infuocate 1' acqua del 
medesimo vi entro coraggiosamente tratte- 
nendovisi per tre ore di seguito. Fu tan- 
to il vantaggio , che ne ottenne da questa 
unica bagnatura , che sortendone potè fa- 
re a piede ritorno alla propria abitazione 
in Lorenzana . senza aver bisogno di fardi 
trasportare come all' andata sul barroccio , 
che per un brevissimo tratto di strada . 
Per altri due giorni consecntivi si bagnò 
egualmente nel medesimo bagnolo, e restò 
così libero affatto da qualunque dolore, 
risentendo soltanto nella parte stata am- 
malata un senso di stanchezza, per crii 
sentiva un quaìchè incomodo dovendo ca- 
minar lungamente . 

Dopo una settimana circa viaggiando 
di notte sul suo barroccio senza ben guar- 
darsi dal freddo, secondo il costume dei 
Vetturali , fu nuovamente attaccato dal me- 
desimo incomodo nelle Etesse patti che pri- 
ma, dal quale liberossi egualmente rinno- 
vando le medesime bagnature , 



n. in. 



Istoria di una isehiade guarita, nel bagno 
del Giunco Marino. - . i 

C. M. di robustissima costituzione dì 
temperamento sanguigno , adusto , coniugato, 
e sebbene facoltoso, esercitato ciò non 
ostante per suo piacere nei lavori agrarj, 
nella, sua età di anni settanta circa, senza 
aver sofferto da molto tempo malattia al- 
cuna , e senza verona manifesta cansa fu 
sorpreso neir estate dell' Anno 1^99 da un 
fiero dolore ischiatico, quale continasmen- 
te aumentandosi , 1* obbligò filialmente a po- 
sarsi in letto • Fece uso per alcuni giorni 
delle fornente emollienti, quindi dì calde 
fregagioni con aceto , tenendo la parte mol- 
to calda col rìnnuovà'r su di essa l' appli- 
cazione di panni caldi ma tutto inutilmen- 
te, anzi si inasprirono i dolori a segno tale, 
che non potendosi piti muovere tramanda- 
va quasi continuamente- delle forti strida, 
in conseguenza di un acuto dolore lan- 
cinante, che tratto tratto nella pane^ffetta 
rinnoovavasi . In tale stato si fece traspsy 
1 
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tare al bagnolo del giunco Marino , ove ia 
più tempi fece in un sol giorno varie ba- 
gnature, dalle quali ricavò tanto vantaggio 
da poter fare nel ritorno un buon miglio 
di cammino a piede sostenuto soltanto per 
un braccio da un compagno, che seco ave- 
va condotto, acciò prestar gli potesse all' 
occorrenza gli opportuni necessari soccorsi . 
Continuò, quindi, per altri tre giorni conse- 
cativi a bagnatisi mattina, e sera, e que- 
ste iole poche bagnature furon sufficienti 
« restituirli intieramente la salute, e ren- 
derlo nuovamente capace di ritornare alle 
primitive sue laboriose occupazioni, senza 
verun incomodo, e senza che fin al pre- 
dente gli »ia P' u "comparso indizio alcuno 
di tal malattìa. 

N. IV. 

teoria di una reumatalgia nette tWW*è 
inferiori guariti prontitsimamentc coli* 
fognatura- Jku* in acqua di Calce.. 

C % io «ì di anni 5° gì* 8 ** di ** 
tl&ft di corpo auai pingue . ài tempera- 
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mento alquanto cachettico , e di ani costi- 
tuzione non molto robusta, regolata nelle 
sue mestruazioni , senza aver sofferto ma- 
lattia alcuna per molto tempo, non marita- 
ta , ed addetta ai domestici servizj di nna 
comoda famiglia , fu preia nell' estate dell' 
anno 1803 da dei dolori vaghi, e non mol- 
to forti nei colli dei piedi, quali dolori in 
seguito occuparono tutti i muscoli delle gam- 
be , senza eccettuarne neppnre i ginocchi : 
e questi dolori consecutivamente si accreb- 
bero a segno da inabilitarla quasi affatto all' 
esercizio delle solite sue funzioni . Dopo 
qualche giorno, che essa ritrova vasi in tale 
stato, fui consultato dai suoi padroni, acciò 
gli prescrivessi quanto avessi creduto conve- 
niente , per il più pronto suo risanamento . 
Proposi immediatamente il baguo artificiale 
di acqua di calce nelle forme da me già 
descritte , in cui intieramente immerger si 
dovessero le parti affetti. Queste bagnature 
fatte sotto i miei occhi , e con .tu[t& pun- 
tualità , e precisa esattezza eseguite riusci- 
rono a seconda de* nostri desideri , e già 
alla sola seconda bagnatura asserì l'infer- 
ma di sentirsi notabilmente sgravata dal so- 
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Iìto dolore : si continuò con sempre maggior 

fiducia 1' uso di queste , ma 1* aiione cau- 
stica della talee irritando forse troppo vi- 
vamente la tua cute , quale essendo bian- 
chissima era ancora assai delicata , cominciò 
a formare sulle sue gambe qua , e là alcu- 
ni punti leggermente infiammaci, non mag- 
giori di un grano di miglio , ma assai do- 
lenti : per rimediare ad un siffatto sconcer- 
to ordinai, che immediatamente dopo sor- 
tita dal bagno gli facessero dolcamente spal- 
mate in tutta la loro estinzione ambedue le 
gambe con olio comuni; d'oliva non ranci- 
do , ed arrestai così i progressi di queste 
leggiere sì ma incomode infiammazioncelle, 
senza punto impedire all'acqua di calce la 
sua salutare azione , mentre dopo due altri 
soli giorni di consecntive bagnature ricupe- 
rò intieramente il libero uso delle pani af- 
fette , senza che in esse abbia più risentito 
In qualunque siasi stagione indizio alcuno 
di questa malattia . 



□Igifcad By Google 



101 



istoria di una reumatalgìa grave guarita 
intieramente , e con sorprendente pron- 
tezza col bagno artificiale di acqua di 
Calce &c. 

V. L. quinquagenario , di costituzione 
non robusta, di temperamento canguigno, 
non conjugato , contadino di mestiere , a 

soggetto di tanto in tanto a dei leggieri do- 
lori reumatici , fu nel cader dell' estate dell' 
anno 1803 attaccato da un 9atÌ dolor reu- 
matico nella gamba, e coscia sinistra , qua- 
le estendendosi gli occupò intieramente la 
region lombare , e lo rese del tutto incapa- 
ce di muoverei senza e*ser da ambe le parti 
sostenuto , ma anche in tal modo appoggia- 
to non poteva muoversi , che per poco tratto , 
a con sommo dolore • Chiamato «Ila cura 
del medesimo, consigliai immediatamente il 
bagno artificiale di acqua di calce , assicu- 
randolo di una pronta , e sicura guarigione, 
iucoraggito dal buon esito di tali bagnature 
di recente osservato nella donna delia isto- 
ria precedente. Obbediente intieramente al- 



le mie prescrizioni , le eseguì con tutta la 
possibile esattezza , conforme gli avevo or- 
dinato, non tralasciò ancora dì spalmare 
con olio le parti state immerse nel bagno, 
e di {Mirai dopo sortito da questo in letto 
bea coperto , onde non impedire la sortita 
ai Budori, quali comparvero abbondante- 
mente , in tutta la superficie del suo cor- 
po , sortendo per altro in maggior copia 
dalla regione lombare, occupata dalla ma- 
lattia . Cinque sole bagnature bastarono per 
risanarlo intieramente , e renderlo -capace 
di portarsi a "cavallo , il giorno dopo cessati 
i bagni, per alcuni suoi interessi ad una 
fiera di bestiami , datante otto miglia circa 
dalia sua abitazione, e ritornarsene la stes- 
sa sera, senza risentirne vermi' incomodo- 

* '**>•» 

/«or-fa di una reumatalgìa delle estremità 
inferiori vinta colie fornente di acqua 
di Calce. •-» •• 

SE- D. A. contadina, quadragenaria dì 
lassa, « pìngue costituzione, di tempera- 
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mento cachettico > ostruzionaria nei visceri 
del basso ventre , e segnatamente nella mil- 
za , madre di una mi me tosa famiglia , bene 
ordinata nelle sue mestrua/ioni . poco tem* 
po dopo la cessàrione del periodico cori» 
di queste , lavando nel mese dì maggio dell' 
anno 1803 dei panni in un fiume> e tenen- 
do nelF acque del medesimo imnunern al- 
quanto i suoi piedi» bÌ sentì in conseguenza 
della iredda temperatura di tali acque raf- 
ircddare considerabilinente in tutto il eoo 
corpo ma non prestandovi veruna partico- 
lare attenzione contiguo a trattedetvisi per 
alcune ore, quante vi occorsero per ulti- 
mare il suo la v oro : ritornata & casa risen- 
tiva tuttavia l' istesso incomodo , quale sva- 
nì intieramente dopo di essersi; tEftteanta 
per quaidhè tempo esposta all'azione del 
fuoco , e si credette in tal guisa di aver 
intieramente rimediato al precedente scon- 
certo. Popò due giorni per altro comincio 
a dolersi di non poter' eseguire i movimen- 
ti d' ambedue le gambe senza dolore , guale 
andò per . più giorni aumentandosi senza 
però estendersi al di là, dei muscoli di gue> 
le . Sulla lusinga , olia questi potessero na- 
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tnraìmente cessare , ne attese per qualche 
tempo la risoluzione , ma inutilmente -, ve- 
dendosi per ciò delusa affatto nella sua espet- 
tativa, mentre si inasprivano, in vece di 
diminuirsi, mi richiese del mio consiglio. 
Proposi per tanto alla medesima delle cal- 
dissime fomentazioni fatte sa tutta 1' esten- 
sione delle parti dolenti , fatte con acqna 
•di calce preparata nel modo di già accen- 
nato. Tali, e tanto pronti furono i suoi ef- 
fetti, che dopo di averle fatte mattina, e 
sera per tre giorni consecutivi , potette ces- 
' dirli affatto , estendono intieramente risanata . 

- - N. VII. 

- Istoria di una imperfette reumatalgìa par- 
' Hate in un piede assai ostinata guarita 

- nei bagnolo ■del Giunco Marmo* ■ ■ • 

- ; - C G. giovine di robnstwsirna eostitn- 
lione, di temperamento sanguigno, calzo- 
laro di 'mestiere nella sua «tà di anni 2« , 
per aderire alle istanze di alcuni contadini 
suoi amici, nell'estate dell' anno : 1801 si 
porto ad ajutare ai medesimi segare ! grani 
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in una bassa pianura , assai umida per l' ab* 
bendante rugiada che vi cadeva nelle pri- 
me, ore della mattina, e verso la sera. Con- 
tinuò per alcuni giorni questo travaglio sen- 
za veruno incomodo » eccettuato un abbon- 
dantissimo universal sudore, inevitabile io 
lì; calda stagione . Cessato questo lavoro, e 
- ritornandosene al proprio paese , tarai ti fà- 
oeudo, cominciò a sentire un dolore ottusn 
nel piede destro , ed una difficoltà nel muo- 
verlo, ogni volta che con esso voleva avan- 
zare il passo . Questo incomodo divenne 
consecutivamente alquanto maggiore, e quel!' 
ottuso senso di dolore svanì affatto , conver- 
tendosi in vece in una parziale insensibili- 
tà della parte della medesima. Fù pèr tanto 
inabilitato a poter caminare a suo talento, 
per varj mesi , per quanto nel corso di que- 
sti facesse replicatamele uso dei vescicanti 
applicati snlla parte affetta , ma da ' questi 
non ne risentì, che un vantaggia precario, 
e di corta durata . Inutili ancora sperimen- 
tò varie unzioni, e fomentazioni ora emol- 
lienti , ora astrìngenti , e stimolanti detta- 
teli da varj suoi amici ■ Si determinò final- 
mente di portarsi , al bagnolo del Giunco 
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Marino , per tentare ile dall' uso di quelle 

-acque ne avesse potato ricavare migliori 
effetti . Non bastarono è -vero tre . o quat- 
tro giorni di bagnature, ma in quindici gior- 
ni non consecutivi, ma' sovente interrotti 
ai trovò perfettamente, e «abilmente risa- 
nato, senza aver conosciuto nell'andamento 
progressivo verso la sua guarigione alcun 
fenomeno degno dì particolare attenzione • 

N. Vili. 

Istoria di una ischiade guarita colle fo- 
. mente di acqua di Calce • 

G- t giovine di gracile costituzione , 
di temperamento bilioso , contadino di me- 
stiere , soggetto di tanto in tanto a dei leg- 
gieri sintomi di renella, ma pia spesso ad 
una lombaggine , che da molto tempo fre- 
quentemente ri nuuo vacaseli con ostinata du- 
rata , fu nei 3 8 anno dell' età sua , mentre 
da molto tempo godeva di buona, e costan- 
te salute , attaccato senza manifesta causa 
precedente nella primavera dell'anno 1S04 
dalla solita lombaggine istantaneamente, e 



con tanta violenza , che non potendo più 
muoversi, fu trasportato da' suoi nei letto , 
ove restò per alcuni giorni fisso, ed immo- 
bile , lamentandosi i uce ssante mente del do- 
lore atroce , che gli sembrava eguale a quel- 
lo , che provar si potrebbe segando la spi- 
na delle vertebre , e le parti annessevi nel- 
la regione dei lombi eoa una lega dentata' 
Non solo tali parti erano dolentissime an- 
che al tatto , ma lo erano alquanto tutti i 
muscoli delle coscie , e delie gambe ancora, 
e segnatamente i più prossimi, e comuni- 
canti con i gran nervi ischiatici. L' ostinata 
continuazione di tali dolori , che mai ave- 
va provato eguali in tutti gli altri prece- 
denti access! V obbligò a ricorrere contro il 
suo solito all'aiuto del Medico - Fui pertan- 
to chiamato a visitare questo infermo il quin- 
to giorno della sua malattia , e dopo di averlo 
convenientemente interrogato ■ onde metter- 
mi in chiaro della natura della tua malattia, 
rilevai nel tempo stesso L'impossibilità di 
farlo muovere, e levare dal letto , per tare 
quei bagni di acqua di calce, che mi ero 
i proposto di prescriverli. Confidando nondi- 
meno di poter ottenere Qualche vantaggio 



dalle fornente fatte colla medesima acqua, 

per renderlo quindi capace di farne in se- 
guito le opportuno bagnatnre, gli ordinai 
la fomenta predetta da farei mattina , e sera, 
f>er un'ora di seguito, e spalmando susse- 
guente munte con olio caldo anch' omo la 
pane affetta , e tostochè il conseguitone 
miglioramento glie l'avesse permesso , faces- 
se subitamente .il bagno sunnominato nelle 
■olite prescritte forme ■ Non tardò an mo- 
mento .a cominciare con somma attenzione 
F uso di tali fornente » e risentendo dalle 
medesime un consideraci vantaggio volle 
continuarle per varj giorni di seguito tanto 
che con esse soltanto , e senza ricorrere al 
bagno da me prescrittoli , ne riportò una 
perfetta , e stabile guarigione . 

N. IX, 

Istoria di Una artrìtide delle estremità /fi- 
- ferióri risanata perfettamente colle bé- 
* gnature di acqua di calce . 

A- G. fanciulla in età di anni Ifi , non 
«addetta avertala atte.o mestiere, di tempe- 
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ramento sanguigno- bilioso , bene ordinata in 
tutte le funzioni del suo corpo non eccet- 
tuata la periodicità delle necessarie mestrua- 
zioni , sebbene rachitica nella sua prima in- 
fanzia, attualmente di buona costituzione, 
adusta assai , mentre da lungo tempo gode- 
va di una costante salute , essendosi nell* ot- 
tobre dei 1804. stancata moltissimo al bal- 
lo , si pose in letto per riposarsi , senza can- 
giarsi la sua camicia già intrisa di sudore . 
Cominciando questo a raffredarsi, fece so 
tutta la superfìcie del suo corpo sentire un 
freddo assai ingrato, e molesto, quale U 
sconcertò intieramente il sonno, sopprimen- 
dole ancora la naturale traspirazione in mo- 
do tale, che alla mattina la sua cute era 
arida , ed inrigidita a guisa .di un cuojo . 
Per quanto in tutto il decorso del giorno 
si esercitasse caminando assai con moto an- 
che violento , la sua cute non variò in con- 
to alcuno la sua rigidezza , e si mantenne 
nel medesimo stato mentre die cominciava , 
già a sentirsi diminuire 1' appetito , ed nn 
leggiero dolore ai sopraccigli , con senso in- 
terno dì calore urente gli annunziava la so- 
pravvenienza assai probabile di maggiori 
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■concerti nella sua macchina . Contuttoché 
tali femoneni si mantenessero costanti, e 
qualcuno di essi ancora si rendesse più sen- 
sibile , non vi fu indizio alcuno dì febbre , 
e solo sulla sera del giorno susseguente, co- 
minciò a dolersi di una difficolta di moto, 
accompagnata da dolore , e gonfiezza in am- 
bedue i colli dei piedi. Nella notte si ac- 
crebbe in essi il dolore , ed alla mattina 
non fu in rtato di eseguire con essi movi- 
mento alcuno , senza soffrirne un dolore as- 
sai forte. In appresso andi) per due giorni 
consecutivi aumentando il dolore , e V ede- 
ma raddoppiando la circonferenza delle parti 
affette si estese fino ad ambedue i ginocchi 
senza oltrepassarli , alla qual epoca si reso 
dolente moltissimo il ginocchio destro. la 
tale situazione si sottopose per mio consi- 
glio all' uso del bagno di acqua di calce 
per mezz* ora alla mattina , ed alla sera per 
altrettanto tempo: il giorno appresso il do-, 
lpre era alquanio diminuito, e si osservava 
nell'edema un piccolo decremento. Si ri- 
peterono nell'altro giorno le medesime ba- 
cature, ed alla sera il dolore era divenuto 
un poco più soffnbile. , l' edema erasi consi- 
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derabilmeute diminuito ristringendosi den- 
tro una minor superficie , ed alcuni movi- 
menti potevano già eseguirsi senza gran do- 
lore ■ Nella notte tutte le estremità inferiori 
gemerono un abbondante sudore , il quale 
tramandava un fetore disgustoso , e pungen- 
te non molto dissimile da quello dell'aglio. 
Tali bagnature continuate collo stesso me- 
todo per due altri giorni consecutivi distrus- 
sero affatto qualunque residuo dei soprad- 
detti sintomi, ritornando in tal guisa l'in- 
ferma alla primitiva sua salute senza restar 
più fino al preseste soggetta a veruna reci- 
diva di questa malattiaf. 

/at»ria di una reumatalgìa per molte voU 
te recidiva , guarita . nelle acjue del ba- 
gnolo del Giunco Marino., , t . ' fc - 

L. 1. settuagenario » padre di molti fi- 
gli di robusta, e sana costituzione, di tem- 
peramento sanguigno , e capace tuttavia di 
continuare senza incomodo le consuete sue 
ùriche rusticali fu attaccato sul cader dell' 
estate dell' anno 1801 da una fiera reuma- 



taluìa nella gamba, a coscia Ministra, aven- 
do ili addietro provato altre volte consimili 
accessi, quali dolori estendendosi in seguito ad 
ambedue i fianchi, ma cori maggior violen- 
za nella parte sinistra, fù in tal guisa ina- 
bilitato a continuare i soliti suoi laboriosi 
travagli, e siccome altre volte un consimile 
incomodo eragli cessato spontaneamente , e 
senza veruna medicatura dopo una breve 
durata, attese anche allora in egual modo 
ma infruttuosamente la sua guarigione , men- 
tre continuò essa ostinata per molti giorni , 
senza che neppure nna leggiera diminuzione 
della medesima lusingarlo potesse di una pros- 
sima guarigione . Una tal circostanza estra- 
nea a tutti gli altri precedenti accessi lo fece 
determinare ad andare a bagnarsi nel bagno- 
Io del Giunco Marino , ove molti anni addie- 
tro aveva conseguita la pronta , ed intiera 
guarigione di una fiera reumatalgia univer- 
■ale da cui era stato costretto guardare il let- 
to per più di due settimane di seguito : e do- 
po il quarto giorno di tali bagnature fatte 
regolarmente mattina , e sera potette ritor- 
nare , perfettamente ristabilito al libero eser- 
cizio dei tuoi lavori . 
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tetterà scritta alt Autore in ragguaglio del 
buon esito delle artificiali bagnature nelV 
acqua di calce impiegate in alcune ma- 

' lattie reumatiche, ed artritiche , dall' Ec- 
celtentiss. Sig. Dott. Luigi Morelli Senese , 
celebre ed illustre Professore di Medicina 
teorico-pratica nelT Università dì Pisa . 

Ecemo iig. Sìg. Prone Colmò. 

Le rendo mille grazie d'avermi comu- 
nicato diversi casi di reumatalgìe , ed ar- 
tritìdi guarite còli' uso de' bagni d'acqua dì 
calce- 

WTt rallegro , che VS. Eccma , conce- 
piti già dei sospetti , che le guarigioni pro^ 
dìgiose ottenute co' bagni del Giunco Ma- 
rino dovessero ripetersi dalla calce ivi sciol- 
ta , gettandovi pietre calcarre infuocate per 
riscaldarne l'acqua, Ir abbia ora ridotti ad 
mia verità dimostrata , e per mezzo dell' ana- 
li» , e colle cure , che Ella à voluto gra- 
iio*amente parteciparmi . 

I» istorie de' malati guariti coli* uso di 
8 



quo' bagni, s che, come Ella "ben si ram» 

menta , bramai di sentirle dalle medesime 
persone, che ne formavano II soggetto; \ 
fatti da Lei comunicatimi, è ora qualche 
mese, relativi ai vantaggi de' bagni d' acqna 
di calce artificiali , ed una certa ragione, 
che me ne persuadeva, mi determinarono 
3 metterli in pratica . 

Accetti in segno di gratitudine per la 
gentìlezia nsatami nel comunicarmi le gua- 
rigioni da VS. Ectima ottenute con questi 
bagni, la relazione di ciò, che ò potuto 
osservare in pochi soggetti, ai quali li ò 
prescritti. Anche il poco può essere di van- 
taggio nelKuso di un rimedio del tutto nuo- 
vo . Mantenendosi queito alle prove , può 
divenire molto utile, e può apportare grand' 
onore alla sua diligenza, ed al suo zelo- 

Non molto tempo dopo che io ascoltai 
da Lei il raccouto delia guarigione di varie 
reumatalgìe , et artritidi ottenute coli' uso 
del bagno d'acqua di calce, il Nobile Sig. 
F C afflitto per il corso di qualrhè annoi 
da artritide ebbe la gentilezza di farmi scri- 
vere , che egli tarebbesi portato a Pisa , su- 
bito che avesse potuto, per mettersi sotto 



nlla mia cura. Tanto ejso di fatto eseguì, 
ai primi del mese di maggio. .fi Stg> 'F-.. fé-, 
ce con. difficoltà, la sua, .gira, «ebbwK .npp,, 
molto lunga . Con gran pena , e coir.ajnto, 
di varie, persone, egli salica, in c^rro^a . e, 
con disagio, non minare , ne disrendeva In-, 
comodo , e dplorosp, era !|>er fui .y, muovere, 
le braccia, e. pjegar, le ginocchia, «d.im n 
possibile. g]i si rendeva non, sojo, il, carni-, 
nare da per se. stesso., ma anche. ]p s#re, 
in piedi ppr, pochi minuti. , r 
Aneifa, questo majat^, fcttp oso, pet 
consjjlip^^arj.medici, dimoiti riroedj,per. 




o muna variazione, p. 
osser^ata ( . L! : '■,(,- ~ 

Qualc.be. gjprno dqpp il- suo arrivo a, 
Pisa, essendo, il di lui corpo ostruito, e 
immonda; la. lingua con inappetenza., e se-, 
gni di ripienezza, avendo, preso, cibo anche: 
scarso : , glj prescrissi 1' uso. epicratico d'al- 
cune pillore composte di calomelano, ri, 
barbaro, ed aloe, e, l' effetto corrispose in 
questa pane a' miei desideri- . . 

Q'^fàttP rivolsi tutte . le mie mire a>_ 



tina , non come nella prima , ma per mez- 
zo del braciere . 

Dopo varie immersioni , che dai Tenti 
minuti prolungandole succeda iva mente , le 
feci giugtiere ad un' ora intiera , viddi un 
notabile miglioramento. Il malato sudava 
nel bagno, e poi entrato in letto continua- 
va ora per più ore , ed ora per meno il su- 
dore universale , e specialmente all' artico- 
lazioni malate , e cessato quello di tutto il 
corpo , questo continuava, ed era curioso 
il vedere grondare le dette parti in uno 
•spazio -determinato « circoscritto , ed in par- 
ticola? modo tutto attorno al ginocchio per 
quasi quattro dita trasverse sopra , e sotto 
alla rotula, e per tutta l'articolazione, co- 
me a forma di cingolo. 

Proseguendo il Sig. F- 1* uso di questi 
bagni andò sempre migliorando, e la sta- 
gione essendo buona lo consigliai ad escire 
prima in carrozza, e quando avanti diffici- 
le , e doloroso gli era il montarvi , e piji 
il discenderne, si resero questi moti meno 
difficili f e .meno incomodi . 

Continuando ancora le bagnature egli 
potè agevolmente fare moto a piedi, ed in 
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carrozza , ed intra prendere di tanto , in tan- 
to de' piccoli viag^etti or di quindici , or 

'di venti miglia con piacerete sollièvo. 

-Il Sig. F interruppe spesse volte i ba- 
gni, ed io notai, che, se égli stava più di 

"due, o tre giorni a ripeterli, il moto dell' 
articolazióni si rendeva in proporzione un 
poco pfh difficile ■ 

Questa osservazione mi servì d'ottimo 
argomento', e di' prova dell' efficacia del 

'bagno d'acqua di calce in questo genere di 
malattie; e dèlia necessiti del s'ndore, in 
particolar modo di quello, che profusamen- 
te sortiva dalle articolazioni malate . Sospen- 
dendo il bagno , questo cessava! Egli S ve- 
ro, che io faceva prendere ài malato uni- 
tamente alle bagnature , una decozione ,che 
siro-T uiolco influire ad aumentare la r diafo- 
rèsiVniH questo decòtto' non era cosìspesao 
Sospeso, come il bagno, e ciò non ostante 
io osservava , cb'e lasciando il bagno , il 

-moto dell' articolazioni si rendeva più'diffi- 
cilé . ed il sudorè 'cessava ; ' ■ "■' 

Furono ventiquattro i bagni, che que- 

'sto Signore fece interrottnmente , ed anche 

'"nori'con tutto qttel metoJò, che era oecei- 

\ 
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«ano, ma pure partì da Pisa in uno stato 
incomparabilmente migliore di quello, in 
cui trovava*! , quando vi sì portò . 

Una Donna di circa 30 anni affaticata 
nel servizio giornaliere di numerosa, e ri- 
spettabile famiglia di Livorno comincio a 
sentire nel!' inverno passato de' fieri dolori 
alle ginocchia, e specialmente dalla parte 
destra, in cui si osservava della tumefazio- 
ne. Vi furono applicati da varj medici, e 
chirurghi molti rimedj , parte universali* "e 
parrà locali, ma tutto in damo. Venne el- 
la a Pisa , e mi pregò dì curarla . Io le pre- 
scrissi alcune pillore di calomelano, ed op- 
pio da prendersi alla sera ; la consigliai a 
fare uso del Lagno d' acqua di calce nel mo- 
do da me sopradescritto , e le promisi di 
rivederla dopo alcuni giorni , 

1 Supponendo, che la malata si feafflSS- 
se i come le avevo detto, mi trattenni forse 
una settimana senza tornare à Vederla, pét 
aver luogo di giudicare , se sperar si poteva 
sollievo, 0 nò dall'uso degli accennati ri- 
medj. Aridatovi sentii, che era stata consi- 
gliata a portarsi ai bagni così detti di Ca- 
eciaiia , e che già vi era da quaichè giorno; 



, Da quell' epoca r che fu verso i primi 
d'agosto, fino agli aitimi del medesimo, 
niente altro io seppi di lei . t 

Ritornata essa dai detti bagni senza 
averne ritratto il più pìccolo giovamento 
per la di lei malattia, mi fece chiamare di 
nuovo . Questa seconda volta le prescrissi 
ancora il metodo istesso , che indicato le 
avevo nella prima. Ella coli' esperienza deli' 
inutilità , nel caso suo , di quanto aveva odo- 
prato fino allora, vi aderì ben volentieri. 

Entrata nel bagno preparato non già 
nel modo da me prescritto , ma col gettar- 
vi la calce al peso di libbre sei , si accorse 
dopo la terza , o quarta bagnatura , che la 
pelle le si crepolava più quà, e più là, 
specialmente negli arti inferiori. Mi man- 
dò subito a chiamare , e si lagnò di questo 
sconcerto , che più attribuir doveva , a chi 
le aveva preparato il bagno, che all'uso di 
esso , giacché la calce non era stata messa 
nella tela distesa nel paniere nel modo in- 
dicato di sopra , ma gettata Dell' acqua . La 
feci subito ungere con olio, la consigliai a 
sospendere il bagno per un giorno , a farne 
cambiare l' acqua , e lavar bene il fondo 



Sella tinozza. Indicai, a chi le preparava 
ì bagni , il vero metodo da praticarsi , « 
tlissi alla donna ci' ungersi con olio comune 
l' estremità inferiori , e specialmente le parti 
malate un ora, odile dopo escita dall' acqua. 
Esegui l' inferma diligentemente , quanto le 
prescrissi , e 1* effetto corrispose ai miei de- 
«detj . 

Dopo 1' uso d' otto bagnature la mala> 
ta stava molto meglio , e dopo averne fatte 
dodici ella fu capace a far quasi due miglia 
a piedi per andare ad una villa, e lo fece 
senza il minimo incomodo, quando prima 
risentiva la più grande difficoltà a muover- 
si, e, se lo voleva eseguire forzatamente, 
.questo era a costo dei più fieri dolori . Quin- 
dici bagni produssero la totale gnarigione (*). 



( . ,(*J L' isrcsso Sig. Professore Morelli mi scrisse 
nel mese di Fcbbrajo colla sua solita ingenuiri ne' 
seguenti termini, che formano uno squarcio tklli 
di lui Lettera. ■ ■ 

„ .A vinci di terminate questa mia sono in dovere 
di significarle , che la donna, la quale formava' l'og- 
getto delia scoria seconda partecipatale nella lettera , 
che le scrini agli ultimi di settembre, è recidività 
nella sua malattia, lo non V £' veduta, ^ ni» . mi (a 



Crèdo per altro mio dovere dì non oc- 
cultare a VS. Eccma, che la donna prese 



«■erito, che ella cominciò a risentite i tuoi dolori 
nel decembre prossimo patata . Questa nettila mia 
prodotto non poco duplicete , nn posso perù assicu- 
rarla , che essa gu-rì perfettamente c M c recidiva- 
ta , quetro non distrugge il fatto d'allora, e non 
mi sembra, che pois* essere un argomento per ne- 
gare l'efficacia del rimedio da Và. Eccma aduprato 
«on tutto il favore voi succedo in tanti cali . La gua- 
rigione d' un' interiniti non garantisce dall' esserne 
attaccato di nuovo. Le parti state già affette , tono 
tempre più disposte ad esserlo un'altra volta , che 
quelle , le quali, ne sono tute sempre immuni ; que" 
ito succede specialmente, se vi concorrono le me- 
desime cause , che produssero la prima malattia ,- ma 
ciò non vuol dire che essa non tia stata già curata , 
e che il rimedio non abbia , o possa avere tutta l' at- 
tività per vincerla. Può darsi ancor», the la donna 
non sia stata curata radicalmente, e the restandovi 
(sempre un principio nascosto, ed insensibile del ma- 
le sia poi tornato a svilupparti, e ad aumentare m 
piodo da rendersi sensibile , e ciò molto più , dopa 
aver lasciato Taso 1 d'ogni mezzo curativo . 

Prego però VS, Eccma ad avvertire , che la per- 
sona , la quale mi a detto , che la donna e recidiva- 
ta , mi à assicurato , che essa non soffre tanto , quan- 
to avanti all' accennata cure , è che 11 moto della 
parte arietta e mena difficile ili quello , che era a 
tjuci tempo .' ; *' ■ ; 



Digìlìzed by Google 



quasi 'seralmente le pìllole d'oppio Col lì- 
■lumelàno , e venia la meta delle bagnature, 
continuando sempre ff'farTe fkfè funzione 
coli' olio 3i oliva'dbp'ò il bagnò' la-'consi- 
'gliai ad dirigere tiélla sera la parte malata', 
e la gamba, circa ad' otto' dira tra'srerse got- 
to il ginocchio ,'ì:olIà pomata oppiata sciol- 
ta 'riell'olió'. - " 

Urta Signora si lamentava da gran teni- 
po d'atroci dolori ad àmbi i 'carpi , te pàf- 
tk'ofàrriierite 1 facendo oso delle mani , e "vo- 
lendo 'stringere iti dita per tener qualche co- 
sa . Le furono consigliati , tanto d'a'varj sog- 
getti . dell' arte , quanto ancora : dà non pò- 
che do'nhicciunle molti rim'étlj, che furono 
à'dòpràti ilintrlmenfe: Ella bòri' 'àveva me- 
dico fissò ; rie *f éra'Wràfe 'ft^oièVtùénte . 
Dopo aver sofferto 'molto , e' sempre conti- 
nuando a soffrire, mi richiese del 'mio yi&- 
'Ure.' Le prescrissi sdbit'ò r maniluvi nel!' 
acqua 'di calce ben 'calda due volte ài giut- 
no\ è" le 'docce sulcaqto: ! ,,; '"'*' • : 
''• 111 IA' Signora miglioro , ma cdrifidando 
più nelle doctóich^Wè' maiiilu^ -H la*< (tt , 
•è Wuiuò bolle : prime ; ritraéndoné molfb 

■sollievo. : *s<y*n ni ^ ; ;. ..'. 
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Essa non guarì, e non saprei decide- 
re , se il miglioramento ottenuto ripeter si 
debba dalle docce-, o da maniluvi . 

Questo è quanto posso dirle ingenua- 
mente sugli effetti de" bagni d' acqua di 
calce da me osservati . 

Per me , come ben vede VS. Eccma , 
ò pochi casi, e forse potrebbe anche venire 
ili dubbio a qualcuno, se i miglioramenti 
ottenuti attribuire sì debbano ai bagni sud- 
detti. Dietro alle guarigioni avvenute per 
i bagni fatti nella vasca del Giunco Mari- 
no , che credo esser nate dalla calce , ed in 
conseguenza de' molti vantaggi prodotti da 
quelli eseguiti in casa ad imitazione de pre- 
cedenti potrei lusingarmi, che avessero que- 
sti contribuito non poco al bene de' due 
soggetti , de' quali le 6 fatto, menzione al 
principio . 

Non bisogna stancarsi a fare delle pre- 
te per confermare la verità delle già fat^ 
te. Nel pubblico sì trovano delle persone» 
e troppo corrive a credere, e delle trop- 
po renitenti . Fa d'uopo supplire ali* ecces- 
siva credulità delle prime , avendo tutto il 
riguardo di mettere in pratica quelle prò- 
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ve^che sona necessarie , e prevenire 1* obie- 
zioni , che far si potrebbero da coloro , che ; 
trovano difficoltà in tutto . 

Sona piena di rispetto., e stima 

Pi VS, Scema 

Pisa. 29 Settembre 1804, 



lìmo Servo , ed Amico, 
Luigi Morelu. 1 
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lettera del Dottor Carlo Padellati scritta., 
all' Autore da CasielV Anselmo , ove fin 
d' allora esercitava con somma riputa- 
zione la professione di Medico ventii- 
riere . 

AMICO CARISSIMO 

^Ritornandovi l'abbozzo favoritomi del- 
la Memoria , che state compilando sul ba- 
gno di acqua dì calce, mi tare! creduto di 
portare all'amicizia che io vi professo un' 
offesa ìmperdf inabile , se contemporaneamen- 
te non vi avessi rimessa l'istoria d'una ma- 
lattia felicemente risanata nelle acque ap- 
punto di quel bagno stesso sul qnale avete 
fatte quelle tanto grandi , ed utili ricerche , 
di cui ho trovato arricchito il vostro Ma- 
noscritto . 

Le osservazioni, ed Ì fatti decisivi in 
esso riportati vi assicurano la gloria di for- 
nite con una scoperta, che niuno vi può 
usurpare, alla Medicina un eroico, ed im- 
pareggiabile rimedio antirenmatico , e di 
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aver così riempiuto quel vuoto che a tal! 
artìcolo è esistito fin a quest' epoca nella 
materia Medica . _ _ ., 

Senza tra-lire la causa dell'Umanità, 
defraudarla di uno dei suoi più s^crosan ri- 
diritti, ed agire conrradittoriamente a, quei 
doveri cui per prpfessione. liete . vqì : puro 
vincolato, non potete esimervi, dal pubbli- 
carla colla maggiore prontezza possibile, 
onde con pari celerità., l'umanità languen- 
te ne cominci a risentire i benefici effetti . 

1/ impazienza con cui ne attendo la 
pubblicazione non., è niente inferiore a quel 
vivo desiderio, che contìnuamente nutro, 
di potervi porgere, incessantemente dello 
inalterabili conferme di quell' amicizia con^ 
cui ho l'onore di essere &c. , n , d 4iaB & 

Castell' Anselmo 2(5 Luglio 180^ 



Vostro Affino Amico 
CjAltLO Padellbtti- 
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titoria di una reumatalgìa guarita calte 
bagnature neir acfua del bagno del Giun- 
co Marino presso Lorenzana • 

Carlo del Bravo quadragenario , di costi- 
tuzione debole, Agricoltore di professione , 
e coniugato , vèr» la fine dell'estate del- 
1799 dopò lungo, é faticoso travaglio da 
esso impiegato neff escavazione di un pro- 
fondo, ed umido fosso, in cui doveva la- 
vorare, con i piedi costantemente inumiditi 
dal fango , venne impedito dalla continua- 
zione di tal opera , da un dolore fisso , e 
costante nei primi tempi sulla regione lom- 
bare . Questo dolore continuò per it corso 
del susseguente autunno col vero carattere 
dì una lombaggine cronica . Subentrata la- 
stagione invernale » il dolore d' isolato che 
era , si propagò alle estremità superiori , ed 
inferiori j ma sempre per altro fu costante; 
nel luogo del primo attacco , e da reuma- 
talgia , parziale , passò in tal guisa in reu- 
matalgìa universale - L' emaciazione del sog- 
getto , un lento , ed irregolar moto febrile , 
il disturbo della digestione , la stitichezza 
del ventre , ed in ultimo la difficoltà, nello, 
.sgravio delle orine, sotto l'aspetto ora di, 
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▼era iscuria renale, ora di disuria, ora di 
Itran^uria , tenevano compagnia al primo 
dominante malore . Le orine stesse quando 
ai separavano erano scarsissime, cariche di 
sangue , e si rendevano con grande stento , 
c dolore . Tale era la critica situazione del 
suddetto paziente , e tale si mantenne al- 
ternando i detti .sintomi, alternandoli con 
maggiore , o minore insensibilità , secondo 
le stagioni , e la temperatura dell' atmosfe- 
ra (tao alla primavera dell' anno- 1S02 . la 
tal' intervallo di tempo foadoprato dal medico 
chiamato alla di lui cura, ogni mezzo curati- 
vo, proporzionato all' intensità dalla malattia, 
alle forze dell'ammalato, ed alle circostan- 
ze della stagione . H decotrp di China chi- 
na, il latte, la canfora, sì esternamente, 
che internamente', l'oppio, i decotti detti 
ingrassanti , le- fornente calde . le unzioni 
oppiate , 1' unguento vescicatorio mite , tut- 
to fu praticato 1 metodicamente , ma tutto in- 
darno - Non fu trascurato neppure 1' uso 
dei- bagni minerali . Prese le bagnature in 
un bagnolo di Chiarini ( * ) nella primave- 

(*) Questo bagno è il bagno a Rcitone di coi. 
abbuino già farro menzione nella prima Patre . 

9 
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ra già. inoltrata del 1800, e nel finire dcljs> 
successiva estate prese quelle del Bagno a 
Acqua, impropriamente conosciute da altri 
sotto il nome di Bagni di Gasciana , ed in 
tale occasione fu che si resero difficili sì la 
separazione) che Io sgravio delle orine, nò 
risentì da queste bagnature niun profitto, 
onde migliorare de' suoi incomodi. Angu- 
stiato dalla continuazione del suo male , e 
dall' inefficacia di tanti rimedj usati invano 
fino alla suddetta epoca disperava quasi af- 
fatto della sua guarigione , In tale stato di 
cose fu consigliato a portarsi a fare le ba- 
gnature nelle acque di un bagnolo situato 
sulla sponda di un ruscello, chiamato il Giun- 
co Marino, a non-.rn.qlra distanza da Lorena 
zana - Mosso più dalle premure de' suoi co- 
noscenti, che dalle sqe speranze, nell'estate 
del 1801 prese le bagnature, nel detto ba- 
gnolo con. sensibil vantaggio; questo l'inco- 
raggi a ripeterle ancora nell' estate del 180» , 
e ne ottenne tanto sollievo da trqvarsì con- 
tento del suo stato. , in grado di esercitare ì\ 
laborioso suo mestiere , e liberato da una. 
serie di gravi, e dolorosi incomodi . 
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lettera del Dottore Ermenegildo PisìelÙ 
scritta all' Autore da S. Luce , ove helt' 
anno 1803 trovdvasi in qualità di Mi* 
dico condotto. 

AMICO CARISSIMO 



affretto a Comunicarvi hori senza 
inia sorpresa il consideraci meglìoramento 
di già riportato» alla sola terza bagnatura, 
nel bagno di acqua di calce , preparata con- 
forme vi compiaceste indicarmi , da una 
donna, che dà molto tempo era afflitta gra- 
vemente tta reumatalgia universale- Que- 
sta, che per l' innanzi , tormentata da atro- 
ci dolori giaceva immobile in letto, pas- 
seggia adesso per la sua abitazione, risen- 
tendo solamente di tanto in tanto qualchè 
leggiero dolore vagante or qua, or là, per 
le già. inferme membra . Son certo , che 
un egual numero di bagnature basteranno 
a ridonarli intieramente la salute , e distrug- 
gere qualunque residuo di si fiera malattia. 



Nel mentre, che al sommo mi com- 
piaccio di vedere con questa vostra sco- 
perta arricchita di uà nuovo , e tanto inte- 
ressante articolo la materia medica, mi au- 
guro altresì la consolante soddisfazione di 
vedermi sovente astretto a tributarvi con 
eguale compiacenza sincero omaggio di ri- 
conoscenza, per i pregevolissimi risaltati, 
che continuerete a parteciparmi , di quel- 
le utilissime ricerche , che già tanto bene- 
merito vi rendono dell'arte salutare, 

S- Luce 34 Maggia 1803 



Vostro Amico AjfttlO 
• Ermenegildo Pistilli- 
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^/£TJ tenera dei medesimo Pattar Pistell^ 
, scritta dW /pf(of* (fa £arf , qwe era pas- 
, satfl come Medico condotto di cuci Ca 
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' Ne, mentri; , che vi rancio distintissime 
t grazie deilMne^pliqatyl piacere , che già ra} 
procuraste cui conculcarmi il manoscritto 
della vostra Memoria siili* uso del bagno d^ 
acqua di calce nella reumatalgia ice, ho 
ancora il contento (Udirvi, che avendo in 
<].aetto frattempo avuto occasioni di ado- 
prarlo , V ho frovtfa anch' io yant'aggiosiss^ 
njo ., per i suddetti incomodi . Tre, sono itat^j 
gli ammalati di reumatalgìa universale, e 
due di parziali dolori reornatici , -che— ho 
Sottoposto a ral. bagno, e ciascuno ne ha 
•periaientato l' efficacia -*a ffcoute degli altri 
rimedj anrireumaticj fin a qni decantati. 
Osservai ancora , che quei pazienti .cù^pre- 
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ferissi tono al principio il suddetto bagno 
guarirono assai più pretto, che quelli [rat- 
tati con altri rimedj. 

Ma non devo tacervi un' altra osserva- 
zione , che mi venne fatta nella cura di 
uno di età , ed il pia aggravato di tutti gli 
altri , mentre usa tale osservazione, sembra 
che tenda a confermare l' ingegnosa vostra 
teoria sulle virtù di detto bagno, e suite 
cause producenti tali penose malattie . Era 
quest' ammalato una giovane di circa anni 
trema , la quale netl' intervallo delle bagna- 
ture promovendoseli il sudore lamentava» ■ 
del fetore , che esso tramandava : ma aven- 
dola io più volte interrogata a qual cosa 
ras&omi glierebbe mai un tal fetore; mi ri- 
spose , ebe all'aglio (*)■ 

Se in seguito mi li presenteranno de- 
gli altri casi di reumatalgìa mi farò un do- 
vere di parteciparvi 1* effetto, che in essi 



{ * ) Non e fbrrt questo fitto uni prova con- 
vintfeMe di una Mtie, e Uberi eùstenu in grande 
rfMnn dell" acido fosforo» nel »doce di sue-, 
■.inferma? 

(Nm, Jelt Autore). 



operar vedrò da] bagno sunnominato, "es- 
sendo però persuuissimo, che sarà ej»o, 
quale è irato fin qui favorevole, e van- 
taggioso ■ . 

Non desìstete, vi prego, dal comuni- 
carmi anche voi quei lumi preiiosi , e quel- 
le scoperte, che andate acquistando, me- 
diante il vostro ringoiar talento, nell'eser- 
cìzio della vastissima nostra professione; 
non cessate in oltre di riamarmi , menti» 
assicurandovi della mia gratitudine, e cor- 
rispondenza sono, e sarò sempre &c. 

Lari IO Febbraio 1804. 



Aff. ed Obbt Amie* 
Ermenegildo Pistelu . 
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. ,Ppr soddisfare, i vostri desideri , e le 
W Pftoplfi. RI P"ttyp dovere di parte- 
cjparyi ujia nuova e recente guarigione di. 
WWtìft flrt 11 voBfro rnejodo; tan- 
topiù che panni che essa mariti di non es-, 

ir so * to ■ . t 

^ ( Violante Casini d,el Popolo di Lari . 
circa !a. rjnetà de^o Ècorso Maggio incomin- 
ciò a sentire un dolore nell' articolazione 
del piede destro^ che cresceva nel piover- 
lo. Per sollevarsi da quest'incomodo credè 
opportuno di mettere il detto piede nell' 
acqua calda di malva ■ Trovò infatti da 
quest'immersione un temporario sollievo. 
Il dolore però si estese in seguito anche 
lungo la gamba corrispondente fino all' ar- 
ticolazione del ginocchio ; indi passò alla 
regione ischiatica , e si propagò al piede si- 
nistro; finalmente furono attaccate l'estre- 
mità superiori, e principalmente il braccio 
destro- In questo stato di cose le furono 
preposte le frizióni egn pomata canforata 
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Dei luoghi dolenti . Vedendo però che qne* 
sta poco o punto le giovava , passò all' uso 
di due vescicanti alle braccia . Questi mi- 
tigarono in patte i dolori , e benché aves- 
sero uno spurgo abondante non furono pe- 
rò capaci a produrre la guarigione ■ Fu do- 
po di questi che io le consigliai l' mo del 
bagno d' acqua di calce , dal quale dopo 
quattro giorni in circa fu pienamente gua- 
rita . Siccome però le rimaneva una sempli- 
ce debolezza senza dolore nelle articolazio- 
ni già affette, ella credè arile di farvi del- 
le fregagioni coli' aceto caldo . Ma udite , 
( cosa mirabile , e che conferma luminosa- 
mente la vostra teoria ) non ebbe appena 
rinite di tare queste fregagioni , che le si 
destarono di nuovo i soliti dolori reumati- 
ci , i quali hanno però prestamente ceduto 
sotto l' uso di altri bagni d' acqua di calce ; 
talché al presente trovasi libera e sana. 

Tralascio di comunicarvi altre osserva- 
zioni suIT efficacia di questo bagno, come 
meno interessanti e notabili • Solo vi dirò 
che vado ogni giorno più convincendomi 
del gran partito che si può trarre dai lumi 
della NeochimU4 ri per la Teorica , che 
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per la Pratica della Medicina- Alla Chimi- 
ca pertanto è già qualche tempo che dili- 
go anch' io la mia principale attenzione , 
ed attualmente sto ordinando dei fatti e 
delle osservazioni comprovanti nna nuova 
Teoria chimico-medica tulle febbri Inter- 
mittenti molto analoga alla vostra sulla 
Reumatalgìa . Cercherò miglior occasione 
per mettervi al fatto dei miei sentimenti 
m di quella; mentre varie mediche occu- 
pazioni non mi. permettono al presente che 
di passare in fretta al piacere di ripetermi 
pieno di stima, e di rispetto 

Di VS. Eccma 

j Lari 3 Giugno t.805. 
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